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All 'Jlluflriji. Si^, Co. 
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ILLVSTEUSSIMO 

SIGNORE, 

Sig. ePadron Colendif& 



O' fiimato dipo- 
I tere opportuna^ 
? mente introdur» 
^ mi nella grazjA 
diV.S. llluflrifs.colmezA. 
dell' offèrta dello Scettro 
Pacifico ,e dei Pareri Ca- 
ualercfchi del Sig. Senato - . 
re Berlmgiero Cejsi difem- . 

A4 pre 


- f'onglc 


I 


pre rìuerìta memoria. Non ■ 
faprebbe dtftpprouare que- 
jla mia deltberazjone lo flef 
Co Autore > che •viuendo ac- * 
compagno con ammirazjo- 
ne fine era la fomma pruden- 
Zja del fit Sig. Co. Alberto 
Senatore Grafisi , Padre di \ 
V ,S . 1 lluflrifstma,^ in Lei 
conobbe auuamùatfi àgràn 
pafii quelle Doti , che la di-, 
moflrano ben. degno Ereàt^ ^ 
di quella Famtgltà y che o 
nella Patria , o in pJoma', ò 
pe’l Adendo, hà in ogni tem- 
po egualmente faputo e dal- 
le T oghe, e dalle Porpore , e ] 

da i Paludamenti riceuerc' 
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honorCie rendere alle medefù' 
me decorò . Toglierà à que-‘ 
pi miei fentimenti il fohetto 
dell ’ adulaz^iom la tipimo- 
nianz^a del. già Emmenttfs. 
Sig. Card. P allotto , Perfo- 
naggio di,Giudiz;jo,e dt Sa- 
pere egualmente profemdot 
il quale comfcendo in V- Se 
Jlluprtfs.fuo Nipote prero- 
gatiue cojpicue , col far paf 
fare in Lei infieme con le fo~ 
JìanZjC auite il Cognome , 
eolleper meZjOdi Lei perpe- 
tuare nell’antica non meno, 
che fempre chiara Defcen- 
denz^a P allotta le più qua- 
lifcate Virtù > che fregino 
A en 
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i)n Caualìere , e che rendaÀ 
no illujlre vna Ca/à . Idon 
ifdegni dunque V.S. lllu~. 
finfs.che riuerente la prego, ' 
d'efaudsre le mie diuote hra .' , 
me , e coll' aggradire benino 
que^atto di ben' humile of- 
jequ.'o , mifacdà concepire i 
'viua fperanZja d’ hauer ot- 
tenuto l honore di quella fii- 
matt/simagrazjia,alla qua- 
le, con mezjo altre tanto prò- , 
porziionato, quanto più No- ; 
bile , hò dejmerato di giun- 
gere , e le faccio profondifsi- 
ma riuerenz^a 
. DiV. S. Illufrifs, 

VmiUfs.e. Dinoti fs, Sern.pblìgAtifs. 

Gio. Frantefco Panico detto il Turrino» i 
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A I NOBILI. 

E Cortefi Lettori. 

E il Sig. Senatore-^ 
Berlingicro Gcflì di 
ftinpreglo.meiTio- 
ria Autore dclla.^ 
pTcfente Opera armò in vita il 
voflro fianco > o Caualieri, colla 
Spaé/a Honor e y Arme la più 
prcziofa, che dalle fucine Caua** 
Jerdchc vlciflcgiammaij hoggi 
cftendendo oltre i confini di vi- 
ta la Tua liberalità} adorna* dop- 
A 6 po 



po morte la voflra manodVno 
Scettro di Pace , il più ricco di 
gemme > che nelle dcftre Rea- 
li vnqua riiplendcfle : Scettro 
egualmente venerabile ^ od ar- 
redi coir impero della Ragione 
le (ànguinofc querele de Com- 
battenti > ò freni com mandan- 
do alle paflìoni , gfimpetuod 
mouimenti dello Sdegno irrita- 
to > ò riconduca , dato bando 
alle vendette, & alle ftragi , la 
Pace, e la tranquillità ne’ cuori 
de’ più inquieti, e de’ più belli- 
cofi: Scettro infomma altrc- 
tanto ammirabile per. la mate- 
ria , che per lo lauoro , e degno 
non meno d’eflere qffèrto à So- 
gli Reali per la preziolìtà,che à 
Sacri Altari per la pietà , che ne 

for- 
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forma il piu riguarcfeuole orna- 
mento . Donaciuo così ricco 
douerc > o Caualieri 3 riconofce- 
rcj e dalla liberalità deH’Autore, 
c dalla munificenza dcir Illu- 
ftrifi. Sig. Senatore Carlo Ma- 
ria Ceffi filo Figliuolo 3 e delF 
Illuftrifs. Sig. Senatore France- 
.^fcoGiouanni Sampieri filo Ge- 
nero 3 i quali hanno voluto nel- 
la publicazionc di queft" Opera 
tcftimoniarc al Mondo 3 e l’af- 
fètto verfb la gloriola memoria 
del Defonto 3 e l’ oflequio alle 
di lui vlfime volontà. Ed inue-’ 
ro non mai fpiccò più viuamen-' 
le il filo Amore verfb la PatnV 
che fra T ombre della vicina^' 
morte 3 poiché fiaccato già da' 
tutto ciò 3 chcdoucua cflèrci e 



gli era in effetto più caro , e det- 
to già IVItimo Addio al Mondo> 
non potè fcordarfi di racco man* 
dare quello fuo diletto Parto al- ^ 
la fede de* più Congiunti, accio- 
che lo communicaflcro al Pubif*» 
CQ, in prò di cui. era (lato con 
indefefla vigilanza , e fatica in- 
duftriolàmente formato i On- 
de fe fra Popre, che rendono ce- 
lebre la rinomanza di Celare-;; 
occupa vno dc’primi gradi quel- 
la d'haucre neirimmincnte peri- 
colo di morte, che dall* onde e ^ 
del Nilo , e del Mare gli era mi- 
nacciata, preferuati con vna ma- 
no dal naufragio i propri; Com- 
mentari; > mentre con P altra re- 
primeua i flutti, e ff fàceua ftrada 
alla vicina Nauc: Quale gloria 

non 

j 
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non dcucfi al rioflro Autore, che 
fra gli horrori di morte, e già già 
abforto da maroH indiperabili' 
deirvltim^ bora , mentre afferra-^ 
uà con vna mano il Lido , chc^ 
lattendeua nel Cielo, addicaffc. 
coir altra quefli pochi , mà pre- 
2.iofì fogli, da cui la {àluezzadi 
tante vite , c Thonore di tante fa- 
miglie era per dipèndere? Scegli 
foflè foprauifluto fino alla loro 
publicazione, nó ha dubbio, che 
li riceuerefte piu ampli, c più pu- 
liti, imperoche fiàfuoi icritti fi è 
troiiato r Indice d^alcuni Capi^ 
che mcditauad*aggiungeruùmà 
ciò che ci hà inuidiaco forte ne- 
mica, e ci hà inuolato vna perdi- 
ta sì graue, e sì inopportuna, non 
è fiato in potere d alcuno di ri- 

ri- 
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parare 5 che non v*hì penna cosi , 
ardita, che pretender pofla di ci« 
mentarfi à volo cotanto fubli- 
mc . Cosi la Venere di Coo la- 
fciata imperfetta da ApcIIe reftò 
per fcmpre tale , mercè che Oris 
ftdchritudoreliqui corporis imitane 
Jpem auferebat i fcrifle il Roma** 
ntil no Oratore. Non è però, che per , 
nòn eflère intieri cònformc il 
diflegno deirAutore , fieno im- 
perfetti, e che anche tali non me- 
ritino l‘honore,che non fi ricufi 
àgliabbozzi de più famofi fcal- s 
pellijòde’più rinomati pennelli^ 
qualhoranon furono da gli eru- 
diti artefici condotti in tutte 
parti alla loro perfezione ^ alli 
quali per renderli degni dellc-t 
Galcric dcTrincipi, batta che fie*» 

no 
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no lineailienti di mano maeftraj 
’cd il folo nome deirArteficc ftr** 
ucloro di titolo fiifficiéte à gua- 
ry dagnarli Tammirazionc de Pch 
fieri, ^iippè in ijs (come ne tele 
ingegnofimécc la ragione 
florico naturale ) hneamenta reh-' 
^ti£t ) ipfecj\ cogttationes artificum 
' Jp^^^^tm' ) m Lcenocinio com* 

Tnendaùoms dolor e(ì : manusy cum 
id a^erenty extinBee defiderantur. 
Graditeli dunque, o Caualieri, 
anche in riebnofeiméto di qud- 
; le lunghe vigilie > che à folo vo** 
ftro beneficio v’iny iegò VA uto*\ 
rcyàcui nulla fupiù caro in vitay 
che di /penderla tutta per la vo- 
ftra felicità , c per la voftra quic- , 
te . . Viuetc felici • ' , \ ' 

LO 
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LO STAMPATORE 

AL LETTORE. 




nere dell* iUuIìriJsm 
Stg.Smacùre ^ertin^iero Gefei di 
fempre glortoji memmei^coìla flam^ 
pa delb Scettro Pacifico delmede^ 
fimo Atétcre» Sarebbe fiato molto 
piu fiUeoìto in wenire oda luce 
fio Parto poftumo della penna di sì 
fimofi Scrittore^ fi non hauefiero 



Demplfio la promefia 
fatta nella pubUcazio^ 
ne deUa Spada d’Ho* 
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lungdfnéntecontefi injieme di com^ 
nel cedere t^no ad' altro 
thonoredt fhrjt Promotori della di 
lut publicazjone gl Jllujìrifsimi Si* 
gnori Senatori FrancefcoGiouanni 
Sampieri Genero $ e Carlo Avaria 
Cefet Figliuolo dell' Jllujlrifi* Auto*, 
te % Riceuilo dunque con quell'ape 
plaufì^ che liberalmente trihutaJU 
alla Spadai d'HotiorCy ed ajpetta 
guanto prima n^njcielto numero de 

^(7/ Pareri Caualercfchi. Sel'Aii-^ 
tàrehauejje hauuta pii longa ^ìta^ 

€ facile y che tu lo *z>edejsi piu copiofì 
d' autorità de' Scrittori y che Jareb* 
tonfi potute aggiunger Cy fi non fifoft 
fi Jìimato temerità t alterare anche 
in minima parte l Originale y oltre 
che merita bene t ejperienza > e dot* 
trina delSig» Gefiiy che faccia tifico 

firn* 
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Jèmpttce detto Autorità^ eHendo nel^ 
le materie Caualerefche molto piu al 
Jm purgato fàpere domto 5 che già d 
Pitagora nelle filofbjiche /Mpfedi- 
xit de fuoi o^equioft dtfeepoU • Se 
nsUé allegazioni alla margine > od 
alxroue nel corfe del Libro tr Onerai 
qualche errore condonalo cortefi-^ 
mente alla natura della ftampa<i che 
' ne^dinjipàrahile y edajcriuila 
all' ejlere fiata priua dell afi 
fifienza dell'Autore. 

♦ - £ri;knfilice* * 

^ k i I ♦ . 




‘prò- 
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PROTESTA 

In nome dell’ Autore/ ^ 



L precetto delk dk 
lezione dc'nemicfjf 
come promulgata 
dalla bocca fteifa^ 
del Redentore > dourebbe tro- 
uarfi fcritto non meno ne^Sa- 
grolànti Euangdi) che nel Cuo* 
re de Chriftiani $ ma Thumana 
imbecillità adombrandoci con 
apparenze I e con lame i chia« 
lori della Verità nimpedilce al- 
le 
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le volte d abbracciarlo) e dife*» 
guirlo con tutta la necenària^ 
prontezza : Che perciò è 
motiuo di Chriftiana pietà quet 
l0)C^hà indotto molti rinoma» 
ci Scrittóri à pubìicar regole > e 
mezzi humani per ridurre à pa- 
ce Inimicizie priuate con fom» 
ma vtilità del Publico, fbccor- 
rendo in tal maniera alla debo- 
lezza deirhunianaxondizionC) 
C'Iuperandogli oftacoli frappo- 
fti à gli accomodamenti dalP 
opinione dcll'Honore monda- 
no ^ Tale ancora e fiata linten- 
zione dell -Illuftrils Autore del-. 
Jo Scettra Pacifico > il quale piu 
d*ogn* altro conofceua) che il 
perdonare roffclc) e fabbrac- 
ciare con animo pacato l*o£' 


Google 



fonditore in mezzo à[ più fer-^ 
uido.deJl/ Ira > i&I alr maggio^ 



toj catto 
c magnanimo prcflb à gl^Huor* 
mini prudenti , c mcriteuoJ^ 
prcitóDiò. Etanto fi proie^^ ^ 
ita inaio nomea chi 
\ leggerà la prcièn" 
tp Opera» 

t - M ■ M i' 


V * ^ ' I 




!.. 

'-..i V* .# 



; / Google 
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5 i:irilegio iÉWPte del Sig. .G^ran; 
cefeò Dauico » clic nifluoQ ppfli 

i'- -ftaflipate il prefent€ liib¥0.‘ 

plomate Janxitt nequiscitrA 
rvoìmtatem h. francifa Datiìci 
^ cut tituhis.^ Lq Scettro 
f^icifico > 4 ierlin^ério Gji^o Se^ 
nitore. "Bononienfi compQptum p^r 
decennium in tato S tatù Eccl'efiajìi^ ■ 
co imprmat’i '^elaltli mpre^um 
rvenalem hdl?eat'^ Juh pcena firn- ^ 
gentorum Ducatorum auri de C a- ^ 
tmra^ (g^ ami/sioms Ul^orumy^ 

TypcvuTìi oYMuutif* Idiatis httexis 
apudSanEiam Mmm Mamem 
Jub Amia PtfcatomAe 2 8. lunij 
1575. Pont^cat^ fri Afmo fexto. 

Signait* !• S* Sludus. , 


Lo 


I 

Gch iU 


25 , 

L O Scettro Pacifico Libro fe- 
condo deile OfTeruazioni 
Caualerefche del Senatore 
Bcrlingierò Ceffi ^veduto ^Yconfi^ 
derato da me> per ordine ^fprejfo del 
JReuerendifs. Padre Maefiro Tra Si* 
fio Cerchi Inquifitore Omerale di 
Bologna , non conitene cofa alcuna 
contraria alla Religione Cattolica^ 
ne alla Romana Ghie fa > nè à buoni 
Co fiumi ; anzi con Jcientifichi 9 e 
prudenti dogmi di Crifltano Caua< 
Iter e addita , & infogna la firada 
reale , e facile per condurre gli ani'* 
mi di/cordi ad honorata Pace ; pero 
merita quefio Scettro Pacifico ben 
si giu/l ameni e vna piena lode , e non 
la cenfura. Che ^fe al formarfi an* 
tic ameni e gli Scettri Reali ^ alcu^ 
ni Sauq collocauano fedente in cima 
loro la Cicogna nutrice pietofa de* 
Genitori , e nel calce tnchiodauanoy 
come prigioniero il Cauallo Mari^ 
no vecifore di chi lo generò, per firn* 

B ho* 
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holrggUre* che dalle leggi della Pie* 
tà debbono ejftre domati , e fot topo-* 
fii al douer e l'iray e ^Orgoglio degli 
animi feroci; moflra efueflo Scettro* 
che alla Pietà fono foratati » benché 
mal grado , di Jottofcrtuerf con le 
loro autor itài€ pareri gli Autori per 
altro tenaci delle dannate regole del 
Duello; n e piu li pertinaci Operua^ 
tori di quelle opinioni > che vogliono 
ridurre air abufo di vna brut ale fé» 
rità le forme di conferuare PH onore* 
potranno ^fenz,a nota di biafmot rim 
cu far e di fottopporfì col Giuramento 
su lo Scettro* il ptù obli gante già ap- 
prejfo i Greci , alle Leggi prejcrttte 
da quefto Scettro Pacifico , con picm 
neT^a d ' H onore à Criftiani Caua- 
lieri . Onde per ferma ft abilità deU 
la Pace , e Quiete , cardini li piu 
neceffarij al buon reggimento della 
Hepublfca ; per decoro della nojlra 
Patria * in cui hebbe i nobili fsimi 
natali il Senatore Berlingiero 

Geffii 
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B pjer douut4 continuazioni' 
di hònoreuoh T rihuto al dt già cde^ 
nome di luiy. giudico y Je payeyà 
al Reuerendifs, Padre Incjuifitore , 
che non filo pojfi y mà debba darli aU 
lefiarhpe. 

r Ettore Ghislieri, 

. t 

T\ Mauritius Giribaldi Cler,Reg. 

‘ S. P auliy dr in Metropolitana 

Sononienfi Poenit ent, prò \Eminen» 
tifi, cip Reuerendifi, D. D, Hierony^^ 
nto Card. Boncornpagno Archtepi^ 
feopOyf^ Principe vidtt y ^ Icgit^ 
ineoque Audoremineque fuis yneq; 
Prudentifsimi y ^ Cath olici Viri 
partibus defutjfi cognouit > proinde» 
que ncque Ghrijliants ntoi^tbus y ne» 
que Cattolica fidei aliquid centra» 
riutn y prafintena librum cofitinere 
alacri anime teftatur . 

Imprimatur. 

Tr. Sixtus Cerchius Inquifitor Ge» 
neralis Ronononia, 

B 2 IN- 
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Indice delle ^daterìe. . 

D EIla Pace in vniuerfale.pag.41 
Delia Pace fra Priuati. p.50 
Delle fodisfazioni. p.^o 

Delle fodisfazioni all’ ingiuria di 
parole. ' p;^S 

Delle fodisfazioni ai fatti. • p.78 
Delle difcolpc‘ per T oflfenditore- 
pagin'a. ■ 87 

Delle difcolpe perrofifefo'. p.98 
De 1 Perdono. p. i o 5 

Della Remiflfionc. ' P-u 7 

Della forma > ed atti della Pace. 
- pagina 129 

Delle Paci inuaIide,erotte. p.i39 
De ’ Mediatori delle'Paci i e loro 
qualità. ‘ ' p.148 

Dell* obligo de’ Mediatori, p. 15 7 



Digitized by Googl 



IN DICE*’ 

» * . * » . . 

Delle Materie > c de’ NTumcri 
fecondo le pagine* 

I <-j 

<. . «) 

V . ^ 

j» 

I 

Della Pace in vniuerfale. 
Parte Prima . 


t RdgtOHÌ QhriHiétìteì i 

t 2 Ragioni Morali^ e Cauakr e/che, 

fagina ; \ ' 43 

.3 Lodi della Tace, ^*44 

, 4 T>iuifioni della Tace, 

:5 Della Difior dta, ^.48 


Della Pace fra Priaati.* 
Parte Seconda . 


I 'Diffimz>ione della Tace fra Tri» 
(iati, • ‘ 5 * 

•2 Riconciliazione, ^.52 

• Bj 
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30 Indice delle Materie» 

3 Del Perdono, . ’ p *^3 

4 Della Mifericor dia, /*53 

5 Della Remi fs ione, ^.53 

6 Affetti della Pace, 5 ^ 

7 D eìdfPt andare la Pace, ì 

8 Dell'impegno della Parola . /. 5 8 

’ • ; ■ ^ 

Delle Sodisfazioni. 

' * 

Parte Terza . 

1 Ogni offe fa capace di fodisfa^ 

. ^one', . s p,6o 

2 Diuifione delle fodisfa&ioni, 

3 piffniz,ione delle fodisfazioni, 

' pagina . ' 61 

4 Dif^niz.ione del c alligo, p,6i 

5 Della fodisfazione volontaria, 

pagina \ ■ 53 

^ Condi’gioni delle fodisf anioni, 
pagina > 64 

7 Sodisfazioni deuono effere ade^ 

- . guai e all' offe fa, -p.6e^ 

\ %Del^ 
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e de’Natneri. 

8 Del modo dt darle ^ e riceuer^ 

/o. 

9 Della Face alla muta, f,66 

» . 

Delle Sodisfazioni ad Ingiuria 
di Parole. 

' Parte 'Quarta. 

I 

1 Farti delle fodisfaz»ioni, p.6% 

2 Nar razziane delfatto, p,6g 
j Pentimento dell* ojfendentt^, 

pagina ' yo 

4 Vmilia&ione dell* offendente^, 

. pagina y i 

5 Del chiedere Perdono. pqz 

6 Parole ingiuriofe fi reuochino. 

^ pagina ji 

y Diftinztone di tiuocazioncj, 
pagina yj 

8 Della negatiaa sforzata, ^.y j 

9 Dell* Ingiuria di cofa vera » 

publica. p y 4 

o Dell* Ingiuria di cofa vera , ma 
fe greti. 

B 4 ir Ho- 
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3 2 Indice delle Materie^ 

I Modi di riuocare le Ingiurie^ 

rìprouàti, > fq 6 

Delle Sodisfazioni ai fatti, 

, Parte Quinta,. 

1 Pàrole ponno fodisfare alle of- 

fefe de i fatti, P 7 ^ 

2 Ragioni di eiò, f * 7 P 

3 Le Parole preuagUono traimi- 

. t a ai fatti, «, . />.8o 

4 Della Pace in cajl d'offèfe egua^ 

li * ‘ . : f.% 2 . 

5 Delle Paci in cafi offeje Jh- 

perchieuoli, ^ />.82 

6 Della Pace in cafi d' ojfefe firn- 

plicii mkingtufle, 

7 Della Pa.ee in cafi d'offefe 

lontaricy ma necefsitatep, 2 t\. 
S Della Pace in cafi dubhij , />.8.4 



i 
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e de ’ Numeri ; 


‘ 33 

Delle Difcolpe per rOfFenditore • 
Parte Sefta . 

X L* Offenditore d^ue fulefure la, 
cagione deWoffefa^\ p.Zj 

2 Belle feufe a fanòre dell* pjfen^ 

ditore. 

3 ^^l^* ojfefe per forz,a. p, 2 g 
.4 Deir effefe per ignora»^ ^ ed 

inauertenz>a, . /.90 

5. Dell* offèfe prouocate. ' p,^i 
,6 Dell* ù^je per altrui cagióne, 
pagina 

7 Non deuejl preflar fede alle re^ 
laztioni, 

S Dell* ofef a volontaria' per afi 
f^No, r 

9 Deir offe fa per confuetudine» 
pagina 94 

10 Dell ^ offe fa per elezione > ma per 

: ' giuoco, ... p,g^ 

1 1 Offe fa volontaria fenza ragio^ 

ne ^ non ammette fcufa.p,g 6 
' - B 5 pel- 
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34 Indice delle Materie, 

Delle Difcolpe per rOffefo. 

Pane Settima . 

.1 Cor Aggi a necejfario nt * Cauo» 

• ' li e rim p‘ 9 ^ 

2 Quando fi perda i 'honore, f.99 

3 fi improuifa^ . 
miste afifklito, p. i i o 

4 Se rtm fi guarda, - p.ioo 

. 5 Se non hà oecafione di guar^ 

darfi, ^ />.iór 

6 Se infermo , od inh abile, p, i pi 
'7 Se in luoghi fagri, p. J 01 

8 Se/n C afa del Principe, p,i02 

9 Se in Cariche publiche, p.xoi 

io Se trattenuto da altri, p,ie>2 
l i Se Togato^ è Reiigiofo, ' /►. i o 3 
1 2 fa fa euidentemente Pingiu- 

ria, P '^^3 , 

] 3 Se la qualità delPoffenditorr h 
difobliga, ^.104 

1 4 Se fuperchieuole e P o^e f a. p;\ 04 

Del- 
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c de* Numeri, 35 

Del Perdono , Parte Ottaua. 

1 chieder perdono e lodeuoltJ, 

pagina 107 

2 In ojuai cafi debba chiederfi , 

pagina i oS 

3 Bel chiedere Perdono jo Pace^ 

per amor di Dio, p *^^9 

4 Ipjfen’ila del Perdono in cht^ 

confifta, ^èiio 

5 Diffini:^one del Perdono.p, 1 1 1 

6 Condizioni , che fi confiderano 

nel Perdono, p,iit 

7 chiedere Perdono e gran fodtfi 

fazione, p,iii 

8 Per donar CìCondonare^ e rimet» 

ter e yfinonimi, ^ 3 

g Modi varf di chiedere Perdono, 
pagina 1 1 5 

Della Remififìone. Parte Nona. 

1 Diaifione delle remifsioni.p, 1 1 7 
a Bella remifsione in potere del 
nemico, 

6 3 ,^an- 
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^6 Indkre delle Materie, 

3 JS^ando fi A permeila, p>'i ^9 

4 VendettA rìprouata ne ir atto 

delU remifsiene, p.iio 

5 Spezjie di remifsione lodeuole. 

pAginA p.i2o 

6 Spezile di remifsione in ca/ì 

dubbiofi, p,i2 1 

7 DelU remifsione in Principi 

Hr Artieri. ^ 

8 Ragioni , che Ia difiaprouano, 

pAgina ^**23 

9 Ragioni jche Pappr ottano. />. 1 2 3 

I o X^ella remifsione in Caualieri 

mediatori» / . p.126 

I I Remifsione fofpende ogni olii- 

lità» P'^^7 

t 

. Della forma > ed atti della Pace. 
Parte Decima . 

1 Dell ’ abboccamento in luogo 

pub lice. p‘^t-9 

2 In luogo priunto. p-^ l^ 

3 ih cafa del Principe» • 3 * 
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4 Prese za dì chi tiecej^aria.p. 1 5 1 

5 chi prima debba treuarjì nel 

luogo delP abboccameto,p» 131 

6 In caja dell ^offefo. Z'* ^ 3 * 

7 Primo in ojfendere parla pri- 

mo , e quando. ^ 3 $ 

8 chi e Reo parli primo, /. 1 3 3 
<9 NelPoffefe pari > 0 leggiere par* 

la il terzo, p, 1 34 

I © Belle fodisfaT^ni in iferittoy 

che poi fi lacera, * 3 5 

I I Belle fodisf azioni in iferitto^ 

che non fi lacera, /• 1 3 5 

1 2 Compagnii ed amici fi compre»* 

dono nelle Paci, Z'. 1 3 ^ 

1 3 Seruitori ancora , ma differen*> 

temente, P -^37 

1 4 -^/// efteriori accompagnino la 

Pace. 

Delle Paci inualide, e rotte. 

Parte Vndecima . 
j Pace deue e per e inuiolahiltJi 
pagina 

. ^ 2 P4- 
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3$ Indice delle Materie, 

2 Paci tal volta i nudi de, p. 1 40 
■ 3 Della Pace per forx,a, p. 1 40 

4 Pace fatta in prigione non e ve- 

ra Pace, Z'- * 4 * 

5 Ne* cafi di Paci inu alide fi au^ 

u ift la Pari e, />. ì 4 2 

6 Delle Paci condizionate > 0 li* 

mitate à tempo, p. 1 42 

7 Quando non fi dica rotta la^ 

Pace,^ A ^43 

'8 Della parola data. /^** 4 ? 
9 Della Pace ingannenolc^ e finta, 
pagina /.144 

10 Della Pace inegnale. ' ^.144 

1 1 Obligazióne della Pace ne gli 

H eredi, A '45 

12 trattori indegni di qualunque 

fede. p, 1 45 



De^ 
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De ‘Mediatori delle Paci> 
e loro qualità . 

Parte Duodecima. • • 

Mediatori delle Paci ledati., 

' pagina ' .48 

a .S^alità necejfarie k Mediatori, 
pagina " 149 

3 Deir autorità, ' 

Del credito, • ‘^.150 

5 Deir intelligenT^, />.i 5 o 

6 Della prattica% ^ p,ifi 

j Vfficio di Mediatore proprie di 

chi,'' p.i^z 

8 Mediatore vnico non fi a'" par» 

' ^ zelale, •' ' ' ' ^,154 

9 Defirez^ necefiaria d Media» 

tori fra di loro, * 5 5 


Dell’ 
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4P' Indice delle. Materie &c. 

Dell* oblìgo'de’Mediatori. 
Partp Decimaterza. 

1 NotizÀa. ’dt' Cafi, nectffarU a 

Mediatori, 

2 Sollecitudine quando vtilc ^ . 

^ Narratiua del fatto quando 
r debbafi tralafciare, p*i^9 
offe ndit or e deue prima difportl 
• /alla Pace, > .p,\6o 

y E poi l^offefo, - . ' . 1 6 o 

6 Ragioni per difporre l'offefo af 

la Pace, P*^^/ 

y Ac cor difi il fattOy e conte, p. 162 
% Altrui auuertimenti necefarij 

7 nel Mediatore, .wp,i6^ 
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I>F.LLA 

t 

Tace in 'vniuerfald . 

l-ARTÉ PRIMA, 

e*3€#3 f«»3 f#3m 

E amaflero i CÀ{ 
ualiéri d ’ eflc^ 
altreEanto ad- 
orni di Pkci> e 
di . Religione^a 
quanto (ludia« 
no d*cfler proncduti di fortcz- 
"'‘yaa.% e di valore >poca fatica fa- 
rebbe quella di colui, che prò- 
curaiTepcrfuaderloro la Pace. ^ 
' Baftercbbc raccordarli qua- 
tofia grata, e cara all’AItiffi. 
mo la Pace , quanto fi com- 
piaccia d’habitare ( non che 
appreflb ) nel feno de* pacifici 
ifteffi ; poiché prima chiama- 
to Pio delle vendette I vollCia 

do- 
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42 TARTE 
dopo! cangiando nome eflfer 
intitolato Padre delle miicri- 
cordie» Dio delle confolazio* 
ni i volle nafcer huomo per 
rappaci^carlì con l’ huomo; 
nàfcere ìquando era Pace ìjhl» 
tutto il Mondo ; far che, da gli 
. Angeli nel fuo nafeimento fof- 
ife predicata la Pace alle genti; 
volle prima di morire lafcìare 
inteftamento la Pace» e detti- 
no che la Tua morte foife inJ 
quella Città > che è detta Gie- 
rufalcmme , cioè vittone di 
Pace; anche doppo mortc-f 
tornò i dame il polfetto della 
faa hereditd > che: è la Pace; 
tornò i dame fé ttettb , che è 
5. p4M/<u éi tatto Pace , Chrìfiusefl faxno^ 
Ara ; c volle in fine > che foffe- 
ro i pacifici chiamati. fuoi tt« - 
s\'}iAuh.c,i» gli> e figli beati ; ' poiché doue 
è la PacC} iut è lo ttettb Dio* 

Ma perche più dietro alle 
vane dottrine* che a* Diuini 
Precetti * e più vd fegueado la 
maggior parte de’Caualiert 

gli 
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PRIMA) 41 
gli abuff , che U ragione c la 
pietà .Noi lafciando aTacri Di-* ir. 
ciceri il'pcrfuaderH con atn- „o*iXGa. 
maefiramentiracrofanti, con «aierefehe.’ 
refeitipio^oro procureremo dr 
andar mfìnoando la pace con 
altri morali ioficme , ’c Caaa^ 
ierefehi ricordi.’ E ben gl’iftef* 
li Gentili conobbero quanto 
foife defìderabilered- vtilbe- 

no la pace , poiché queda no- 
minarono fri le Virtù , quella 
collocarono irà gli Dei, à que» 

Hi alzarono Temp;, cd Altari, . • r 

la improntarono in oro, la ver *; , 
aerarono come fànifa; / 

• ■ 2iahflas lan&oqinitet pax au» 

' = reavultu, - 
; Ne i valoro/i Romani fola- 
no ente $ ma gfiilei^prudentiP 
fìnu Greci moUràrOrto' ’quaotoO 
prt flfb loro foflfc ftiniata , Ioda- 
ta t e riuerica > allora che finfe- 
ro , che douendofi imporre il 
nome alla nùcua Città fabri- 
cara » furono à contefa Nettu- 
no I e Mitientas e netfÀrvopiiq 
' ‘ . go 
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44 PARTE 
go fi conclufe, che à quella di 
quelle due Deicd fi dalTe il prc« 
gio 9 che produrebbe più loda-» 

. V W’»cd vcil’efietto jfece forger 
Nettuuo dalla terra pereofia il 
Cauaìlp cotanto gioi^euple. iti 
guerra) tua pcròdMinerua fd 
concclTa la: vittoria) ? dato il 
vanto di chiamar dal Tuo nome 
' r rur VaUu Atene la > nuoua'Cittd > perche 
fijtToiU fQjger terra 1* Vliuo co- 

tanto ytije in pace ) e gicrogli- 

fico delia pace mcdcfima. . 
m. E' Ia Pace nutrice dell’ ab- 

lodi 4cUa« bpfidanaa >.O^adre delle rie-. 
chezzC) c.piciuatricc delle buo- 
ne arti ) fautrice, degli ftudj[ipi- 
giiori, dilpcnfatrice di lieto 
fprtune)e larga teforier-a d’ogni 
felicità , E’ la Pace nemica d’ 
c^nt difcòrdia)C tanto miglio- 
re d’ ognlbeac « quanto^jè la^ 
fteffa difeordia il peggiore, d’ 
Ogni male. . ' 

Fece la natura 1* huomo di- 
Carmaco affatto ^nudo > e fpor 
gliapdidifeCa t.uonched’o^ 

■ fcla. 
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pniMA. 4j 
fefa,àcciochc fi conófcetfe dc« 
fliiiato alla pace, nortàlJ'ofFcn- 
derc, al vcndicarfi, ali*v(àr fòr- 
tcz^ i fc non sforzato; E’ ha- 
turaliflìma la pace all’ huomo, 
poiché s*egli è focfabile, efe 
più dèirApjj cheiionfaii viue» 
refeompagnate, deue amard 
la compagnia > non'potrà hìe* 
glio confeguire il Aio intento; 

quanto che con la pace iftefiat " ; 

anzi fe viuerc non fi può 
compagnia fenza la Giuftiziai 
che d tutti difinbuifee, cren*- 
de il Aio* come fi potrà viueré 
fenza la pace» in grembo di cui 
hd la Aia fede la giufiizia ? Co-* 
me non fard fera, più tofto che 
huomo i quegli , che più che la 
pace amerd le difeordie , e le 
riffe ?Quafarmonia, qual me- • • 
lodia più foaue ponno fentiro 
r orecchie dell* intelletto no- 
ftro» che la cetra ben’accorda* 
ta della pace»fempre mai con- 
forme, c rifpondente alle con- 
^rdic degli elementi > a i Aio» 
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SiuifioQC-^ 
delle Faci. 
n^lbtrg, IH,1, 
W/.I, 


P$gtl4 lib.%^, 
s./*/. 171. 


Birdg. itcif, 
X1./»A84. 


T^jf» DUtàg* 
deltd PattfeL 

*55. y 


V'A'R T E f 

qì deHe ^ alle tranquillità 
del Cielo^lTutci Hamo prodot- 
ti inclmati,al:propnobjene» éc 
alle cof^i^he d quello fonone- 
^e^arie ^ led è la pace, cagione* 
cheli (oaainq bene humanoii 
polla dagli huomini confegui- 
non che fperare. 

. E* la Pace di più forti» la vni- 
uerfale» la interna» la naturale» 
lia ciuile» la.publica» ed ederna» 
IjL domenica r e fainigliarp > e 
per dne la priuata. , 

La Pace vniuerfale è vnione». 
ò concordia di natura » ò d'ap- 
petiti ragioneuoli frd loro» per 
confegtiire il lor bene commu- 
nc » ò come altri didc > è fermo 
accordo trd due veri nemici 
firettamence conchmfo ; ò pur 
fecondo altro parere cllaèno^ 
nella concordia , onero riunio- 
ne di amicizia frd nemici par- 
ticolari à dne di quiete. 

E* rinterna di più forti, per^- 
che diuerfa è quella » la quale è 
negli humori del corpo , da.^ 

quel- 
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PRIMA; 47 
quella che fii.nejfe {H)tcnzeir- 
ragioneuoli dell* animo » e <U| 
quella che fuol e0ere ttà Ice 
Virtù iftelTe , e la Ragipne. . • 

. La naturale è quella > che è 
concordia degli huomini fri 
loro in quanto fociabili « per 
confeguire il loro bene natura^ 
le , conforme i gli ordini» & al- 
le leggi della natura. 

. La ciuiie è concordia di Cit- 
tadini fra loro per confeguire 
il publico bene, fecondo gli oc* 
dini della Republica. 

- La pubJica>ed eterna è con- 
cordia di diuerfe Citcd » ò Re- 
gni , che per beni vicendeuoii 
s’vnifcono» e s*accordano in- 
iieme . 

La domenica » e familiare» 
la quale ancora focto la natu* 
tale fi comprende, è quella^ 
concordia i che (iegue frd pa- 
renti»od amici»che viuono foc- 
to vn’ iftcflo tetto per benefi- 
zio loro » fen?.a la quale non 

Ciuiie* 

U 


pare $ che poda darli la 


*Alhtrg, U 


Ta/fi DiéUg» 
dtlU Pacef$t* 

IJ7. 
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fARTS 

I-f di ™ì appM®> 

ej. laDelIeremo, e vnioned ani- 
mi * per la quale gli huomini 
non* folo non s* impedifcono 
. . infieaie,ma s'aiuranoalla con- 
fecuzioiie de’ioro beni ; ò pur 
è concordia d'huomini > affin- 
ché ciafcuno ottenga fepara- 
tatnencc il Tuo particolar be- 
ne > accioche poffa edere in- 
firomento à quello della com- 
mune compagnia. 

V. Per contrario la difcordia è 
difunione d’animi , perlaqua- 
le vic^ndcuolmence s’impcdi- 
feono neirottenere quello che 
Tiipaicon. p, defidcranoj ò( com’ altri dif- 
fc ) è vn moto altcratiuo dell* 
animo > e de’ fen(i> che nafee 
, dalle varie' operazioni de gli 

huomini I e gì’ induce d nitni- 
cizia . 

Fu dal Cielo già bandita la 
dìfcordia> ma pur nel Cielo 
ancora fra gli Dei pofe le dif- 
cordie » e le riffe. 

■ Vien detta pazza $ perche è 

pn- 
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^ PRIMA. 49 
prfua d*ogni ragione, e difeor- 
fo, ed è pofta da Poeti alla por- F/rj. 
ta deir Inferno , come che fd 
ftrada ad ogni male , ed infc* 
gna d fracelli iftcili di diuidere 
le facoltà con i ferri, ed d i figli 
d* auuelcnare le feliciti de* 
medefimi loro genitori 
con le beuando 
mortali, 

-I* 




C 
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50 PÀ'RTW 

H» 

f36>3 - HÉ?si ‘E^ *£^HW E#i£<3H 

/ T>ELL A 

,;Tace fra pr 'mati. 

PÀR T E SECONDA. 

A* cotanto valo- 
re la Pace fri 
priuati > che d 
guifa di VJux-j 
fiamma, la qua- 
le difiempra Taccialo, e diuifo 
Tvoifce, può quella ammollire 
i petti pili duri de* nobili Citta- 
dini , e quando fiano difgiunti, 
cd armati Tvno coiitra 1 altro, 
può infieme ftringerli, c forte- 
mente legarli» 

Non hanno le Citti piu fal- 
de mura , che IVnione de* Cit- 
tadini ; è molto , e valorofa , e 
popolata quella Patria, che tic- ' 
ne le fue genti ( fe non molto 

- . _ \ - 5 “': 
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SECONDA, 51 
numerofe/ almeno concordi» 

^dvnicc. ■ .*- 

E’ la Pace Tri particolari vn i. • 
fermo accordo . trd due veri 
nemici itrectamenre conchui^ fià Piiuati. 
fo j ò > come altri dilTe , è vna 
nouella concordia > onero riu* ^^*3’ 
nione d’ amicizia irà nimici * 
particolari d fine di quiete,© Bifég.dtdf, 
pure non è altro. che vnione it. 
a anime £rà perfoue . priuate 
per loro bene commune.,: edil 
pacificarli , è vn darli la fede 
d’ eficre vniti nel. bene f vno 


deH’alcro. • ^ ■ 

. Fra gli huomini tutti palfa 
amicizia naturale . dall* huma* 
laità oiedefima infcritta ne gli 
animi inollri » ed il fine di quc^ 
fta è Tvole non fole prop/:iot 
mainfiemede glialtri» à cuifi 
èaitiico,,à fegno, clieobligQ 
è deirbuomo il beneficare , o 
tutto per godere, e farch’al** 
tri goda il termine de gli hu? 
mani dcfideri/,che è la quiete»' 
per quanto in tetta fi può go« 


/ 
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WéUiftt ' IH, 
taf, i». 


\ 


th 

Della Ricó*^ 
filiazione. 

Bìrag. dtcif. 


•^Ihtrg.lib.X, 

M/S/aa. 


52 PARTE 
dere quiete perfetta. 

Socco nome di Pace > gene* 
talmente parlando, compren- 1 
de(ì ogni fpezie di riconcilia- 
2Ìone , di riunione , e d accor- 
do • - • 

Pace (Irettamente intefà è 
quella , che fiegue tri gli egua- 
li • poiché Colo tra gli eguali 
corrono i termini d’ aggrauio, 
di carico » di pace, e di fodisfa- 
zioni. 

Riconciliazione (1 dice, do* 
DC Ha folo interuenuco fofpec- 
to , ed ombra di difgufto, ò 
mala (odisfazione, ò parlar ri- 
fentico , ò fatti legieri , ne'qua* 
li non (?a reifato carico ad al* 
cunoi la doue il nome di Pace 
comprende ancora i fatti più 
graui ,e fanguinoiì ; ò fecondo 
altri Eicon ciliatione tì dice, 
quando riunifce gli animi di 
quelli , che prima erano ami- 
ci rrd loro , non folo d* annìci- 
zia naturale , ma dell'auuenti- 
zia ancora > e Rappaciiicazio- 

■ C . ' : . 115: " 
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SECONDA. 55 
|ie quelU che fiegue fri quelli» 
che prima non haueuano vin- 
colo di amicizia fri loro. 

Perdono fi dice in largo li- 
gnificato » quello che paifa frà 
il maggiore» ed il minore 
fra gli eguali ancora» quando il 
. dona la vendetta » che rofTefo 
potrebbe prendere » ò tentare 
di prendere • 

Mifericordia è quella > che 
fiegue fri il molto maggiore» e 
Tinhmo di condizione » che re- 
miiiìone ancora tal volta vien 
detta. 

Reminone è quella , che ri- 
metté Toflendente in poter 
deiroflfefo ; fono quelle paci 
durabili» le quali fi fanno con 
minorgrauezza delle parti»che 
fia podfibile ; anzi che non de- 
uefi in quelle aggrauar alcuna 
di effe più di quello » che com- 
porti il donere ; ò depri- 
mere rofienfore più di quello» 
che permetta il giallo »* ne per 
coQtrario è lecito dare minor 

C 5 fo- 

/ * 


HI. 

od Fetdo« 
no. 


IV. 

Della Mtfe- 
ficordia. 
Faufia 

CAf.lì. 


V. 

Della R.C* 
millioDe. 


Mut. Uh. ft 
Pi^nA Uh, 3.f. 
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54 PARTE 
fodisfazionc airoflfefo di quel- 
lo , che conceda la ragione ; 
retta bilancia hd da eSere il 
giudizio di chi tratta, per li- 
brare il merito , c demerito di 
ciafcuno* 

Honorcuole dcu’efferc la»# 
Pace, c tale fard qualhor dace 
co.Romttfoi. Je proporzionate fodisfazioni 
' dcli’ingiuHa, verranno le parti 

ridotte all’cgualitd , ed al prò- 
' . . prio grado di ciafcùna di effe, 

valendoli della proporziono^ 
Geometrica , che infegnata.^ 

, viene dalla giuftizia dillributi» 

ua, rion deirAfitmetica, che 


Bald. cap 63. 

/0/.J54 

Co.Landi vai, 
I. /.S. . 

Vrrea fol.6Ì, 
Cerrad. cm- 
tei. 106 . 
%y1ttend. di/c, 

/•M». 


viene moflrata dalla comma-* 
tarma. 

Noit li tenti d’abalfare tan- 
to rinimico nel rappacificatili 
che lia vergogna noftralaftef- 
fa pace fatta con perfona inde- 
gna, che con lei fi tratti con vn 
termine , che fuppone vgtia- ; 
glianza ,* li ricuperi il proprio 
honore , non s’ambifea l’altrujj 
fana vendetta , non pace, quel-* 
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SECONDA. 55 
h che notabilmente olcrag- 
giade Tauerfario. 

Non è poca Ja vergogna, che 
porta reco l’hauer facto ingiu- 
ria ad altri > ed il confefTarla; 
honoraca cofa è lafciare, che il 
nodro nemico apparifca nella 
pace (per quanto da podìbile) 
honorato . E' l’honore 1‘ og- 
getto sì di quelli , che preten- 
dono la Pace, come di chi»con- 
forme all’ abufo del Mondo, 
brama rAbbactimento . Ma^ 
quando pure alcuna delle par 
ti douede redare inferiore all* 
altra nel rappacidcard ( al che 
non concorro adblucamente) 
pare ad alcuni, che Toffenditri- 
ce quella eder debba, che col 
proprio habbfa à ridorare^ 
rhonore altrui, non è cosi giu- 
da , e degna la caufa di queda, 
comequdia delfodefa parte; 
così Ciò , che rapace mano in- 
uolando ingiudainente confu- 
tnò, e fece che feruide di fpien* 
dorè alla propria liberalird, ri- 
C 4 com- 


Bìta^. Iti. 1 . 

f #»/" < . 

Mut. lib. 4. 
riff.j.f.ixt. 


Mut. Ìtb.%.e, 

a 

sAlbcrg.lii.l, 

170. 

0leu pmm.iu 
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JUut. IH, tt 

9*p. 9. 

Fanjla IH- 9 * 
caf, l8. 


VI. 

Eff-’tti della 
Pace. 

Birag. iib.i, 

rra/l 4 > 


VII. 

Del dioiatt* 
dare la Fa> 
ce. 


Co. Secchi cdp, 
77 


S 6 ' PARTE 
compenfì con le £acolti Tue» 
benché n’hauefTe ^fencirede* 
trimento • 

Ma chiudere non fi deue la 
firada al nemico di venire à pa« 
ce a di pentirli > di fodisfarea di 
riconolcere rofifefo , di riuede- 
re fé fiefio * di mantenerfia ò di 
tornare honorato. 

Vfiizio di quefii accordi è 
di leuare a e troncare affatto 
non folo le paffate difcordica 
ma le occafioni delle nucue» 
qualhora ne refiaffero i femi 
fotcerrafepoltia enafeofii. 

Dimandare aggiufiamenco 
non è viltd.ma ben atto digiu- 
fiizia è rendere altrui $ ciò che 
indebitamente fi tiene: è non 
foloopra di Chrifiiano Caua- 
liere, ma dimorale inficine il 
chieder paceaallor che più fi è 
dacaa che riceuuta l’offefa. £ 
rofferirc le douute fo disfazio- 
ni airoffefo a è non foio lecitaa 
ma honorata> e conuenience 
azione* 

Nc- 
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Negarla non H deue d chi la 
richiede^ ne rifiutare le coniie- 
fleuoii . fodisfazioui , quando 
vengono da chi nc offcfe con i 
debiti modi offerte ; fc non», 
.vien richieda però con niczi 
decentii non è il Caualiere ob- 
ligato d concederla ( fecondo 
l’opinione d’alcun Teologo) è 
tuctauia più (icura , e religiofa 
azioncil fetnpre abbracciarla. 

Ricercata da perfoneneu* 
trali è manco degna , & hono- 
rcuolc per l’ingiuriato ; ma fe 
per nome dell’ ingiuriante > gli 
quefta è gran parte difodisfa- 
zione. 

Due cofe render fogliono 
difficili le paci , l’odio grande^ 

. c la molta ignoranza : Tempre i 
mcn capaci di ragione fono 
più renitenti à rappacificarfì. 
E' r ignoranza madre del fo- 
fpetto ; chi menconofee) più 
prefume; chi poco intende^ hi 
maggior tema d’efTcre ingan-^ 
nato • 

C s Ali’ 


ZmJ. Cari, 

fumm.fumm, 
tam. \ . Iti, 3 , 
tap,lo.tr 11 , 


Idtm tu, dé 
Pota. 


Ca, 'TampH 
lii.l. c.z. 


gttazJS 
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58 PARTS 

Air atto della pace venir fi 
Birtg. lib. f. delie con animo puro, (incero* 
TJft' % ì\ leale, con volontà dVfare ogni 
conf i^, < fegno, e dimoftrazionc di con- 
cordia, come è proprio di cuor 
magnanimo , e gcnerofo • *E 
nella pace ifteffa eflTcr dcuc-* 
... l’animo conforme alle parole, 
non fimulato , ne finto ; com- 
parifea raftetto sii le labbra al 
pari della voce j fiano i detti 
de’ Caualieri fempremai ima- 
gini non fallaci del cuore. 

Longhe dicerie non fi riccr- 
Birag. lih.t. cano Hclle paci, ne fuperfluc 
»«/■ 4- oftentazioni d’eloquenza , ma 
brcui,fchiette,e fincere efprcf- 
fioni del vero j fu fempre la lo- 
quacità madre d’errore , ed iri 
qucfti cafi farà d ’ogn’hora fon- 
tana di puntigli , e fomite di 
nuouedifcordie. 

Semplice trattato di pace 

vili, non fofpende gli atti d’oftilitd, 

s„o‘ diZ'" quando con parola , ò fcrittu- 
Paiola, ra non (ì fia jfbrmata vera tre- 
gua > che implacidifca gli ani- 
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S ECOND À. , 59 
mìalcerati ; poiché paroie> e 
promeflTc a*Mediatori non con* 
fìglio à pigliarle, fé non forfè 
ad alcuno , che porci in pugno 
il modo ficuro di farfcle oifer- 
uare . Grande impegno è di 
chi dà, ò riceué parola. La pa- 
rola data , e riceuuca da' Caua- 
lieri è fcrictura flipulaca fui 
bianco foglio dell’ honore , Se 
oblfga irremifìbilmence f vno, 
e Taltro de’ contraenti, ne (ì 
può riuocare fc non confen- 
tendo ambe le parti ; ne alte- 
rarla fenza giulla , e notabi- 
le ragione , che all* al- 
tra parte (ia no- 
ta-, • 



C 6 

%. - 


'^ald. liù. I. 
dub, 50, f$t, 
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6 o PARTE 

1*1 £#3 •{<{>) 

E*3 

BELLE 

S odisfazjoni . 

PARTE TERZA. 

len creduco^che 
non fi troni of- 
fefa,che non fia 
capace di {odif- 
fazAne , si co- 
me non è mala- 
tia j i coi la natura non habbia 
fabricaco il rimedio • F ( per 
fojftu. m.s. ® non è forfè, ò la ri- 

/«/.338. nouata piaga di rotta paco , ò 
il colpo irremediabilc di vio- 
late Donne, non è ferita , à cui 
non pofia fagace Chirurgo d’ 
honore applicare cura faluci- 
fera» ed opportuna* 

Come ogni vendetta fuppo- 
ne precedente offefa, così ogni 
rappacificazione fuppone prc- 
I cc- 
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TERZA, €i 
cedente dircordia>ognifodif- 
fazione anteceduto aggrauio; 
chi pretende queda > confcfTa 
ottenebrata la chiarezza del 
proprio honore ; è Attore chi 
la richiede y Reo chi la deues 
Ne nchiede> fé non chi alcuna 
cofa bd perduto y e di peggioc 
condizione è chi pretende, che 
chi è debitore. 

Due forti fono di fodisfa- 
:i:ioni • Altra è quella , che (ì pi- 
glia da fe delio riolFendendo, 
che fcarico > ò rifentimento , ò 
vendetta d dice « Altra è quel- 
la, che volontariamente, e pe- 
rò più honoreuole per TofTefo, 
viene dall* offenditore idelTo 
offerta per reditutione (fe non 
del vero , ed interno ) almeno 
dell’honore apparente » ed e- 
Aerno. 

Il redimire è vn ritornare ad 
altri il fuo , ed è atto di giudi- 
zia. La fodisfazione èvna ri- 
compenfa volontaria , che fi 
i’odcnditore all* offefo , dell* 

hono- 


n. 

DiuilìonC^ 
delle fodif* 
fazioni. 


Cot Lattili Val* 
1. lib. t. fai* 
ai9* 


III. 

Difinizione 
delle fodif* 
fazioni. 

Alherq;, lib, 3 * 

f. nj. 
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IV. 

DtfÌQizione 
del caftigo. 





62 PARTE, . 
honòre > che gli ha indebica> 
méte tolto. Ma perche Thonor 
vero altrui non tì può torre, di- 
remo, che fia più tofto vn ap- 
pre2Mmcto,& honore che dia- 
mo àll'offefo in luogo del dif- 
piacere, e dehdishonore j che 
gl’habbiamo fatto ; ò più tofto 
con altridiraflì , che fta vna ri- 
compenfa volontaria , che fi B 
d’ingiuria fàtta fecondo la-» 
egualitd della giuftizia • Ed in 
rilirctto il fodjsfare non è al-» 
troiche confeifare fe fteflb col- 
peuOle, c ringiuriato innocen- 
te in quel particolare , in cui fi 
dd fodisfazieoe. 

Caftigo fi dice il fupplizio, 
il qual è dato dal fupcriorc ali* 
inferiore per gli cccefD comef- 
fida lui, e pena fardriftefio ca- 
ftigo, quando venga da Supc- 
riore , che Giudice fia , ò Prin- 
cipe, ondequcfti termini di ca- 
ftigo,e di pena paffano folo frà 
dif^eguali ed inuolontariamen-^ 
ce rifpecco al debitore. ' ' 
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TERZA. 

La fodisfazione per contra-* 
rio fi pratica fra pari, ò poco 
difianti di grado , frd difeguali 
incomparabilmente non en- 
tra j ma l’ofFefo inferiore ( fe^ 
non fatisfiitto ) deue almeno 
cfiere dal maggiore, che l’ in- 
famò , reintegrato alla fua pri- 
miera buona fama , quando T 
infamia non fia publica , e ve- 
ra , e fia fatto certo , che non 
fard fotco V ombra ' del perdo- 
bo moleflato. La fodisfazione 
deue efiere proporzionata air 
offefa > e ridurre gli eftremi alf 
, egualiti, refiicuendo volonta- 
riamente rindebitamente vfuN 
pato. Ed è antidoto vitale per 
rifanare la riputazione altrui, 
ancorché mortalmente infer- 
ma . 

L'eifere volontaria fi che fia 
molto maggiore dell'altra pre- 
fa violeocemente , come che 
quella tira feco carenata l'in- 
tenzione deiroffenditore , co- 
ilrecGo d confefiare il proprio 


'Birdg, lib. I. 

Co, Landi voi, 

Bal.lib.l.dub. 

il.fol.gS. 

Valmarana 


.) 


V. 

Della (bdi& 
Azione vo> 
lontazia* 
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^4 fARTB 
follo conalccctanto Tuo difpià- 
ccrc 9 con quanto diletto offe- 
fc rhonore altrui . Molto più 
prona la vcriti deiringiufta 
offefa la confeflione fponca- 
nea 9 che la prona rifuitauce^ 
dalla vendetta procurata con 
rarmi. 

VI. Deuono le fo disfazioni ha- 
ddk‘*foSrfÌ uerper trònola ’vcritÌ9 ò al- 
faxioni. meno ftarfi appogiate i vcrifi- 
mili probabilità ,* iiano fonda- 
Uuui^.%. je foura bafe di ragione, ed 
Birag. M.u efcauo dì bocca del debitore 
s. iftertb , perche habbiano tnag- 
«df.zo. giorc il credito 5 ò fe per mez- 
zo d’altri farannerprofente-»» 
iiano dalla prcfeiusa , e dalla 
voce di quello confirmate,© 
dalla penna autenticate legiti- 
mamente 9 poiché fc l’ingiuria 
i.ai.W. dan’ingiuriato medefimo non 
M. è col ritrattarla eftinta9femprc 

refta valida 9 cviua. 

VII. Non è operazione degna di 
sodisfazio. f-jceìo Caualiero 9 ò riceuerc9 
rfrefr^aTe- od offctirc maggiore fodisfa- 

guatc all’of- 

ftu. 


Digitized tf Google 


TERZA, 6% 
zìone di quella che meriti VoL 
fefa; dd legno di pofledere po- 
co i termini di queft’arte > chi 
non conofce il valore de gl’in- 
gredienti , che xoncorrono à 
comporre la medicina? che ri* 
fana la quiete ciuile ; il non^ 
adoprarlii tempo» e con giu- 
Ilo pefo> apporta ( non falute) 
ma nocumento ; ed il vaierà 
dell’ idelTo medicamento per* 
cura di tutti i mali è fegno di 
poca prudenza ; come diuerfe . 
fono roffefe» diuerfe deuono 
elfer le fodisfazioni ; l' offesa 
fidla coniiderata in foggetco 
differente» é differente* 

Zarioè l'iflelfo errarne ««/.j, 

yarij . 

. Siano il luogo » il tempo > e ' 
la prefenzadegrafiantinel da* 
re le fodisfazioni proporziona- 
te alle condizioni deil’oflfefa-» ct.LavdivaL 
quanto più fia poflìbile . Nel 1 57^* ** ' 

modo con che fi legano » de- 
uonfi slegare gli oblighi» ef- 
pieife però iù foglio firmato 

da 
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VIIT. 
Del modo 
di dariCj 
xtccuexle. 


IX. 

Della Face 
ali4 muta. 


66 PARTE 
da chi è debitore > ponno tal- 
hora fupplire alle pretcniioni 
dciroff^lo > mentre tiene arbi- 
trio di publicarl e «ifua voglia» 

* Dianfi le fodisfazioni dall* in- 
giuriante all’ ingiuriato > e non 
le proferifca quefti>perche f?a- 
no dal primo ratificate ; non-, 
cica alcun di dS dalla sfera del 
proprio debitOjne replichi l’in* 
giunato le fodisfazioni > eh’ à 
lui dà ringiuriante nell’atto, 
che le riccuc ,* ciò choc fuper- 
fluo fi taccia > ogni improprie- 
tà fi tralafci» poiché fono gl’af- 
furdi abborriti dalla legge. So- 
disfaccia chi domanda pace, 
accetti chicondefeende à rap- 
pacificarfi. 

Ne graccidentì , in cui nin- 
na delle parti chiede d cflere 
fodisfacta > ò in cui ciafeuna di 
effe rcftacgualc all’altra, c do- 
uc ambe nell’ atto della conte-? 
fa hanno compito alla propria 
obligazione,faflì Pace allamu- 
ta^e non ricercauifi fodisfazio- 

nc, 
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ne , ben dourannofì riunire gli 
animij ò con faluti, e conTcm* 
plici parole , ò^con abbraccia- 
menti ; Le parole potranno 
contenere vn vicendcuolcdr^ 
Jore, e pentimento dell’ offefe 
fàttefijò del fucceflo, & vrì re- 
ciproco honorarfi > e /incerare 
le proprie volenti , ed opinio- 
ni , e potranfi dire da chi hauti 
trattata la riunione^ ò fe da Su- 
periore , ò Perfonaggio amico 
fì fari conchiufa la Pace, po- 
tri que/li pregarli i fcordar/I il 
pa/làto, & i continuare nell* 
-amicizia primiera quando ' 

' fri loro non /ìafuccédu- _ : 
tapo/iciuaoff€fa,ed - 
ingiuria-. ' ■ 


eht^cWficié^ 


DEI- 


Co, Romei fot, 
« 5 . 

%^lber^, lib. f . 

cap.To. 
BiragJtcifl^ 
lib.ì. conf 50. 
Bali lib 3. 
dub. 57. fot, 
} 1 ». 


ùhuan. lib.ì. 
'■«y* l, nu. 2. 
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I. 

?a tei dello 

foiisfaiio* 

ni* 


é9 P /t RT E 

£4E^ i#3 
-DELLE 

•w 

S odisfazjioni ad tn^ 
giuria dt parole. 

tARTE SCARTA. 

Ara legitima » ed 
irrecufabile queL 
la fodisfazione » 
che contener^ m 
re fteifa tré parti, 
non ytili folo , ma neceffarie. 

La principale » e prima del- 
le quali è la cònfcflìoncj e nar- 
razione del fetto veridica > c 
leale * La feconda è il penti- 
mento > c dolore > ò difpiacc- 
re deir offendente perlerrorc 
comeflo. La terza c l’vmiliar/ì 
ali’ offefo , & honorarlo sì pro- 
porzione dello fprezzo > poi- 
ché X contrari fi curano con 

• • 
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^VÀRTA. 
gli altri contrai^. 

La narrazione fola non è 
fodisfazione ballante « ma^ 
parte di quella » ed è necefl'a^ 
ria nell ’ ingiurie (eguite coiL«. 
mal modo > ò con fuperchia- 
ria> òper via indiretta. E E 
pone ne gli' aggiuflamenci> 
perche chiaro apparifca ,così 
il mancamento dell’ ofienden» 
te > come il valore dell’ oSfefo» 
che non mancò i fé (tedo , ne 
per viltà riceuette Tingiuria ,ia 
quale per altro E prcfume ri-* 
ceuuta per mancamento del*- 
Toffero; poiché quello cado 
in fofpecto d’ hauerc ticeuuta 
ToHefa per di£fetto del pro- 
prio valore.Onde dourà Tillel- 
fa narraciua conlèfl'are , cho 
r ingiuriato in quel tempo d fs 
ilelTo non mancò , fe pure non 
mancò ; e comprenderà in fe 
il luogo > il tempo , il modo» 
la cagione , grifirohienti , i 
compagni , e ciò che concor- 
de à fare r o£fefa> ò à renderla 
mag- 


li. 

MarazicaO 
ilei fatto. 


is* & 

/1604. rtfp.6» 
Fttufto Iti, 5, 
tMp ao. • 

iytlbttg . Uh, -J. 

c act^-aa.t 
faufio Iti. ]• 

c*p f . 

Oi<uam, lib, t| 

«4/. 34. 


Birag^ etn/,9, 
tfb, 2 » 
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maggiore ; efaràfempJice*^ti- 
cera>ebreue. >. 

' in.' i" Il pentiménto , ò dolore.# 
( che ne’ cali -pià leggieri diraf- 
. d«iue.^° h difpiacere) c ncceffario nel- 
' ' ‘ : 7 • le fodisfiiziani» perche roffen- 

iir4g,cu^.is> {ore fi Eaowe^a » e.detdh Ter* 
rote j moltrandofi pronto à 
3 .«r/. aj. correggerlo > c pentirfcne per 
ricompenfare il rammarico 
V feneito dall* ofiefo per Tungiu* 

' ' ria riceuuca . II pentirli roo- 
fira» che non fia.trafcorfoin 
errore per habito , ma quali 
che inuolontariameoce , e per 
accidente ; onde y come non 
fida fegno di edere habituato 
nel vizio , così non fi diuiene^ 
per CIÒ affatto dishonorato > 
ouu.iib.x eaf. p^ntcndofenc, fi ftabififcc 

l Jionorc vacillante » poiché.^ 
Humana cófa è Icrrare, Ange- 
lica i’emendarfi > Diabòlica il 
perfeuerare, ^ > 

Potrd forfè dire alcuno d'ha- 
uer operato male » ma non^ 
malamente i 1* operare maia* 

mcn* 
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^VARTA, 71 

mence prefupponc rhabitudiV 
neaJ vizio, & al vizio confe- 
gue ildishonorc. H confeiran-: 
do' il modo feo;?a nominarlo d$fs, 

disbonor^tp fàffi coaofccrc4 
baièanza ^fiefgij /ia, , , , ' ^ 

, . L’ vmiliar/i ,è parte integra- i v. 
le della fodisfdzionc , e fari JcTr offìn-* 
maggiore , ò minore , fccoti- dente?' 
dola qualiti deirofFefa;ridu- ^ • ' 
ce rhumilci l’ orgoglio altiero 
dell’ oafendente all,’ egualità 
dell * ofFefo , e folieua Ja .de4 
predone dell ’auilito, aceio^! 
che giunga ad abbracciare , 3c 
i perdonare al nemico. • 


Non e l’ vmiltà fcnza gran- 
Oezza d. animo , anzi q,u^nto »«*/>»)?, 4^ fa. 
più gli ymili s’abbaifano., tan- 
to più riforgono dal profon- 
do, e s 'inalzano ad affami- '■ ' 
giiarfì airAlti/iimo Creatore* 

Sotto il pentimento può cf» 
fcrc tal volta inclufa l’ vmilia^ 

I ?/one,s’cgIi{à|:ircale, cnon 
I apparente ; ma fe tale ncyi fa- 
' ^i^podibileè p che in ft-a - 


lac- 
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V. 

Del chiedete 
peidono. 


VI. 

Setole iagm* 
fiofe fi ictio* 
chino. . 


i$t 2 JUif.t 46 , 

fol.62. 

2ÌMt, 

tap.X9' 
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72 PARTE 
racchiuda que II* oflequio » che 
ila regillrato i parcica di de- 
bito . ^ 

Vmiliandofi dourd rofFcfo 
chiedere perdono in moki 
cali , in alcuni anche chiederlo 
vmilmente » alcuna volta con 
atti vmiliffimi, ma di ciò crac- 
teradì appartatamente. 

' Parole ingiuribfe quantun- 
que non accompagnate da fu- 
perchiaria> ò mài modo reuo- 
Càtc fìano con equiualcnti 
contrarie $ ed honoreuoli per 
r ingiuriato; Se ancorché lo 
parti folTero fodisfatee con^ 
egualmente ingiuriarli > non è 
però > che non debbano dall* 
Vna> e dall’ altra parte reuo- 
carli r ingiurie > poiché quelle 
folamcnte con la correzionca 
ò difdetca di elle li leuano ; le 
dette però nell’ atto iftelToaC 
nel tumulto de* fatti » e delle 
ferite vengono cancellate dal 
fangue fparfo ; non così le pro- 
ferite poco auantilarillà > poi^ 
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che qucfte come pitì lontane 
dall’ impeto dell ’ abbattimen- 
to ponno cflerc ftatc dettate 
da volontario difeorfo. 

La riuocazione > od è gene- 
rale , ò (peziaJe j generale fi 
dice quando alcuno reuoca > 
ritratta , fidifdice di qualun- 
que cofa egli hauefife detta_. 
prcgiudiccuolc all’ honoro 
altrui . 


VII. 

Diftinzioac 
di tiuocazio* 

ne. 


La fpezfale fi diuide in due 
capi > ò è pura , ò è condizio- 
nale. La pura fi fottodiuide in 
aflfermatiua , e negatiua , e per 
contrario. La condizionale è 


quando altri dice , shaueffi det- 
to i ò quando hauejji detto . ' La^ 
pura afiermaciua è quando fi 
dice, hò detto tlfalfoi nonhò det- 
to il tfcro • La pura per contra- 
rio è quando fi dicono parole 
honorate contrarie all ’ ingiu- 
ria detta. La pura negatiua è 
quando fi nega d’haucria det- 
ta^ • 

Quelle ingiurie , che in altri 
D la* 


vm. 

Della oegt» 
tiua sfoua* 
ta. 
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74 TARTE 
lardano noca d’infamia ^ non (i 
cancellano col pennello della 
fcmplice negaciua, ma occor- 
re lauarle con la limpidezza^ 
della negaciua sforzata > proce- 
Handoli non folo di non hauer- 
le dette > ma di volere efl'er te- 
nuto mal Caualiero, fé fi tro- 
uarà > che T habbia dette , ò 
che hauerebbe fatto da Ca- 
ualiero indegno à dirle » ò pu-» 
re con altro fimil modo po- 
trà attefiare > che in parola^ 

- a ... di Caualiero non hà proferite 
' c4/^.i 9 quelle ingiurie> e vaierà quefia 
qiiant^ la negatiua coartata} ò 
Canrad; Conci. sforzata! poiché il negare fetn- 
^berg. lib. 3. P^^cemcnte non rileua altrui da 
ij! ’ * pregiudizio d’honorc,e chi ne- 
gafie ingiuria veramente det- 
ta } bene apporterebbe vergor 
gna à fé fielTo» ma non fodisfa- 
zioneali’ingiuriato» 

•V . Se r ingiuria apporta altrui 
di cofa vera, >3rà Vera» non douràmai Ca- 
epuWica. ualiero ritrattarla, ne difdirfi 
contro il vero , fe però il vero 
^ fari 

I 
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^ARTA, 75 
(àripublico, e notorio ; pow 
che offenderebbe fé ffeffo> ne 
rileuarebbe l' ingiuriato dalla 
propria infamia i la quale pur 
troppo fempre reffa Campata 
in fronte airingiuriatOie bave- 
ri ) in cafo d‘ aggiuftaménto» 
che fi penta d' hauere oltrag?* 
giato , e che chieda perdono 
della volontaria ofTefa; poiché 
non manca d' effer fallo il rim- 
prouerare l’altrui vituperioian-, 
corche fia publico % e vero» 
quando non fi fia neceflitato» 
e prouocato à dirlo. 

Ma fe il vizio farà fegeeto, la Deir iogfusia 
fegretezza hà virtù di renderlo 
tale > quale fe non fbffe 5 il pu- 
blico concetto è quello » che 
autoriza la riputazione altrui; 
errore occulto non apporta in- 
famia»poiche tanto tarda à far- 
fi fentire la pena» quanto tar- 
da i farfi publico » e notorio il 
• delitto ; ne è lecito dirlo vero» 
fenon fia palefe» e narrando 
§pcora il vero » veramente fi 
D a può 
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XI. 

Modi di li* 
uocai le in* 
giuiie lipro* 
uati. 


•j6 .PARTE 
può oftendere . Ogn* vno na- 
turalmente fi prefume buonoj 
onde è necelfario correggere 
le parole ingiunofe « e ciò fa- 
rafli coiifedando d’hauer gran- 
demente errato con ingiuria- 
re « moftrandone pentimen«. 
to } chiedendone perdono > ej» 
nominando l'o&fo honora- 
to. 

■ Due modi particolarmente 
-odo efTere ilari vfati per non 
concradiriì nel riuocare le in- 
giurie proferite ; l’ vno fi è> 
quando Tingiuriatore nell’ ag« 
giufiamento dice : Hora»che vi 
conofeo per hoHérato , e non vile»ò 
maligno c^r.doue la parola Ho* 
ra fi conofccre non haucr par- 
lato contro la propria mence» 
ne dmerfo al proprio credere, 
allhora che ingiuriò ; ma bora 
più informato conoicc, e con- 
feifa d’efierfi ingannato, e d’ha- 
ucrc prefo errore. 

L’ altro modo è quando fi 
dice : Mffendo voi bonorato ,farò 

VQ^ 
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j^ofhro atnico doue (ì pigli a 
la voce efjendo in equiuoco»po- 
tendo quella. inferire , gtó che 
fiere honoraco > ouero fe fare- 
te honorato. Ma quefti par* 
lari equiuoci , & amfifaologici 
io non approuo , fe non in ca(i 
affatto difperati, e per altra 
via irrimediabili. Loderò Tem- 
pre in chi maneggia trattati di 
Pace fchietcezza^ e (incero jfà- 
uellare,non ambigujcd, paren- 
domi» che chi hi doppio fenti- 
jnento, habbia (come delie 
Perdici di PaBagonia (i 
dice ) doppio 
cuore. 

t 
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DELL E 

/ 

Sodisfazjiom a ì fatti, 

PARTE Evinta. 

* La lingua la parte 
più benigna, eia 
più fiera deirhuo- 
mo con quefia fi 
/ fi megliore » ò 

peggiore delle fiere iftcfle j c 
quali bocca di Maftino può U 
voce dcirhuomo con i morii 
delle parole ferire , anzi di fe- 
rire coni fatti > e può col lam- 
bire le piaghe ( applicandoui 
il lenitiuo opportuno ) rifana- 
re> cfaldare le ferite» c can- 
cellare affatto le cicatrici. 

Tacciano coloro . che after- 
Btiuptrtica. marono» che le parole non ba- 
P4«/. *p«f. fodisfazioae allein- 

■- giu- 


1. 

Parole pon- 
no fodisfare 
alle offeie de ^ 
i Àtri. V 
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giurie della mano ; che a i farci 
folamence deuono nl^pondere 
i facci ; che non (i può annulla-* 
re la percofTa riceuuca, altro 
che con la vendetta; che in fine 
gli vguali delitti fi effinguono 
con la {cambieuole compenfa- 
zione» ò ricompenfacon Ari- 
tmetica proporzione, con pe- 
na del taglione» 

Tacciano , e ficciano tace— Kagionì ai' 
re li canto famofi Ducllifti, che 
deceftarono quella opinione^ 
come indegna, mal fondata» 
ed ignorante • Se nello becca- 
to il Reo , che reuoca il Tuo 
detto » fodìsfa airAttore , per- 
che non potrd fuori dì quello,e 
reuocare , e fodisfare ? Non la 
vendetta f? cerca dall’ honora- 
co Caualiero , ma il rirarci- 
menco del proprio honore ,la 
chiarezza della macchiata ri- 
putazione • Nella ingiuria fi 
confiderà più che altro la gra- 
uezza» e grandezza della ver- 
gogna > che fi fi d fe ileflb , à 
- D 4 ad 
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adaicrijla caufa giuda delle^ 
odefe > più che le odefe ideile 
e fi dimeri honorato chi vie- 
ne odefo lenza proprio man- 
camento» non cosi chi ingiù* 
daraente offende, c più fi deuc 
ofleruare la Geometria , che-» 
r Aritmetica proporzione nel- 
le fodis^zioni Caualerefche. 

IH. Non fono le parole cofa«» 
minore de* fatti , ne i 6tti fo- 
taiuoita a i no quclli, chc fanno l’ingiu- 
ria, ma la volenti» c la ele- 
zione di farli. Le percofie, co- 
me cali non offendono ; ma 
r intenzione è quella » che la- 
fciail percodò vilipefo • £ le 
dunque le parole fono tedi- 
moni dell* intcriore volenti» 
potranno quede così offende- 
re, come difendere» c rifana- 
re da i fatti » poiché figliuoli 
tutti dell ’ animo fono » e le.» 
parole » e i fatti , e tanto folo 
odendono , quanto concorre 
l’animo d’ oflfendcre ; palle di 
piombo fono le parole » acce- 

fa : 
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fa polue è l intenzione, fé non 
s* vtuTcono quefla > e quello 
non fanno colpo » non fonp 
micidiali non atterrano • Se 
mafchie fono le parole in of- 
fw’ndcrc, perche non faranno 
mafchiein fodisfare? Le vere 
ofléfe fono quelle >. che fi rice- 
uono dal proprio mancamen- 
to , non quelle, che fenza pro- 
pria colpa vengono dall* altrui 
mano auuentace* 

Anzi più le parole fodisfan- 
no , che gli atti medefiini del- 
la vendetta, poiché fono gui- 
date da i dettami delia Ragio- 
ne , là doue la vendetta è traf- 
porrata fenza difcorfo da gl* 
impeti del fenfo fregolato ,ed 
irragioneuole • E’ ben vero, 
che non tutte le parole fodif- 
fanno à tutti i fatti ; ma quel- 
le che à propofito de ’ cali , o 
confideracamente fono ad- 
dattate , danno fodisfazione 
conueniente. 

Nc’cafi doue fiano feguitcì 
P y òpet: 



82 PARTS 
ò pcrtolfc , ò ferite da ogni ' 
patte del pari, cdhonoraca- 
fefe eguali, mente , fi potrà ftabilire !a Pa- 
ce , fe cialcuno de glioffenfori 
mofirarà dolore delle offefc-* 
Éitte all’altro , c fe chiederà 
perdono prima chi fii primo 
c,. landi lib. ad offendere , ed ingiuriare^ 
vn reciproco honorarfi 
riflabiliranno la concordia^ 
loro* 

\ , Ne’ cafi d’ offefa con van- 
in cafi d’of. taggio » fuperchiaria , o mal 
^ chicuoT' , ò via indiretta, ne’qua» 

li r offefe , fe bene non obliga- 
no à rifentimenco t meritano 
- *.>«. w. .. P«ò , e ricercano fodisfaiio- 
difc.19. ne , fi componeranno le Paci 
narrando puramente il fatto, e 
libiti circoftanze,c tutti gliac- 
é^l’ujp,ié. ' ’ cidenti , che lo renderono fu- 
perchieuole, ò indiretto, con* 
feflando honorato 1 * offefo , c 
ncir atto dell* ingiuria corag- 
Ili- 3. B'ofo 5Ò fe pure non diraottrò 
tAf.iutrii. coraggio, s’cfplichcrà la ca- 
gione per la quale non potè 

rof- 
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^INTA. Si 
roflfcfo rifentiiff ; ma idiraffi, 
che del pari non lafcicrebbo 
cfifenderfì > c farebbe pronto» 
& habile à rifentirfi > ed in fine 
moftrando pentimento j edo» 
lore deir eccedo dimandarafii 
perdono * La narrazione del 
fetto tì può fare in terza perfo^ 
na , non cosi le fodisfazioni , le 
quali deuono eflcr.cfprcfle in 
perfona > e nome del princi- 
pale . 

Nelle oflfefe femplici» ma»* 
volontarie , ed ingiude per la 
cagione , fari poco diucrlb il 
modo di formare le Paci , o 
confefferi l’ ofTcnditore , che 
Lenza occalione ingiuriò nel 
cale > e tal modo ; ma rauue* 
duco dell' ingiuAizia commeA» 
fa» moAreràrcncitnento di do- 
lore » e di difpiacere , preghe- 
xi di pace»di perdono, c d’ami- 
cizia, proteAando di conofee- 
re roffefo perPcrlona, ò Si- 
gnore , ò Caualicro honora- 
Co, atto, e pronto à rifencirfi 
D 6 d’ogni 


*Mut. Ut, Ut 
fi/p 7, ut. 3, 
eap.16. 
^IbtTg. Ut, ìt 

lit.it 


VI. 

Della Tact^ 
in cafi d’ 
fefe fent^Ii- 
ci> ma ingiu- 
fte. 
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d'ogni oScfsLj, 

VII. Nelle volontarie ofiefe » tna 
®'«6 5“^ neceffitate , ò prouocate gr»- 
fc voióurie. Demente , fi fegue la ftefla for- 
ma> ma più foaue di parole» 
non meritando la legierezza 
del male più amaro medica-^ 
mento; onde narrando la ve- 
rità del fatto > moftrandono 
difpiacere , honòrando l’ofFe- 
fo > fi farà fcufa ; dimandando . 
di tornare in amicizia > e pace» ì 
fi tralafcièrà di chiedere » che 
fia perdonato « ò condonato»ò 
timefib reccelTo. 

viH. Allor che le parti difcorda- 

peiu PacCjj pQ narratma del fattojfa- 

bij. rà neceflario da particolan 
paflare all* vniuerfale » e noru ^ 
difiintamente » ma con gene- 
ralità accennare il fuccelTa» 
operare che roftcnditore co- 
-r ^ nofca per honorato l’offefo» 
lib. u tr dee/. Io prieghi à depore ogni diigu- 
14 /117. fto» c fecondo la qualità , ò 1 
modo deirofiela> chieda» ò 
tralafci ^ chiedere perdono» 

^ ■ ? 9 : 
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come da’ Mediatorì>ò piiì^ò 
meno potranii rinuenire le.» 
congictturc del &tto fauorc- 
uoh airoffefo, iacaufadi cni dìA,i%, 
tiene fempne maggior equità 
ne' cifì dubbi » e Si la prefun*' 
aionc i fauorc di lui $ ò potrà 
Yn terzo fubeatrare à dire lo 
parole di fodisfazione » cho 
dall ' vna > e dall’ altra parco 
douranno elitre confirmate« 

Ma negandoli d’faauer fatta of^ 
fefa « fi potrà concordare> che 
il preceto ofienditoreafTerifea» 
è con la negaciua sforzata , 0 
in parola di Caualiero di non 
hauere ofiefo. 

Facili faranno da compo*^ 
nerfi quelle Pach che fopra ac« 
cidenti fono fatee «in cui non 
habbia mancato alcuno al 
proprio ' debito « ne contro 
giuftizia « ne contro valoro; 
ma fe l* aifalitore « ò Tafialito Bir4g,tib.j, 
haurà mancato d fc fteflfo « dif- 
ficile farà l’accordo > anzi non 
ncenerà la querela fodisfazio* 

ne, ^ 
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ne> ne componimento « ma_J 
vna tal quale empiaftratura t ò 
knitiuo apparente > che miti- 
gare potrà il dolore , non fal- 
dare la piaga ; ne chi ha fatto 
mancamento 9 potrà mai cflc- 
rc reintegrato all’ honorc » nt^ 
conofciuco » ò confcflato per 
honorataperfona. Chidisho- 
lìora (e ftelTo > non può da gli 
altri riccucre honorc i chi 
mancò nell * aflalire > confeffi . 
il proprio delitto ; chi mancò 
cflendoaflalito» fì contenti di 
lafciare in componendofi quel 
titolo d'honorato, per cui li 
fparge nel Mondo tanto fu- 
dorc > tant ’ oro , c tanto fan- 
, gue ; c tenti ricuperarlo , fo ' 
può > con azioni eroiche 
di vera fortezza» cj 
di reale giu- 
fUzia. 
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•«M e*3 «K m 

DELLE 

#• 

J)Ìf colpe per l’Offen~ 

' ditore. 

PARTE SESTA, 

i&mmm 

Hi chiude la bòo^ 
ca all * Auuerfa- 
rio, siche non^ 
poifa fcolparfi « 

(erra le porte in 
faccia alla Pace > d cui dourebi 
bc fare amorcuolc incontro. Miteni, jiji. 
Non è conuenientc impedire 
ali ’ oflfendicore il narrare iau» - 

cagione, che lo mode à &re 

roffefa. 

Non fi prefuppone , ch^altri i-’offe*n<iito- 
©ffendafenza impuIfo,c chtd ucJch 
ciò fere fi moueflfe , non ne ha- 
usndo iUmolo raeioncuolo, - 

. fa- 
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’^tteni. iijc. 


farebbe concenziofo > ingiu- 
rioCb » ingiudo > milita più co- 
tto la pfcfunzionc contro Tof^ 
fcfo 9 il quale dourebbe proiia- 
leriagmftizia deiroffefa , ò la 
falficd dell’ingiuria . Ma negli 
accomodamenti di Pace fri- 
torcendofi le Operazioni) all* 
offcnditorc fpetta di fpiegarc 
rìntenzione 9 c’hebbc nell’ of- 


fendere 9 e la cagione , che lo 
moife aU’offèfa 9 poiché non 
fegue di necedicà 9 che chi co- 
rnette cofa ìogiuda9 da Tempre 
ingiudo • 

E' gcnerpTa azione permep- 
tcrc9 che ilRco porti feufa ve- 
ra 9 e ragioneuole 9 ò in cafo 
dubbio 9 (cufa verifimilcje pro- 
babile almeno9 pur che non fìa 
contraria al vero ; tal volta il 


narrarla giouad chideuerice- 
nere 9 tal volta à chi deue dare 
le fodisfazioni* 

Molte ponno efifere le feufe 
Utile feufe i pcrroff€nditorc9 come molte 
Sl:ndit«e. c^Te d oìédere, ò s’offendo 
.-7 19z 
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volendo > ò non volendo ; non 
volendo s' offende ,ò per cafor. 
ò perdiferco di natura , o per 
forza > ò per inauertenza » à 
per ignoranza (come akroue> 
fi diffe) . Sotto titolo di cafo "*"^‘*" ** 
entrano tutti gli accidenti di 
fortuna non preueduti, cho; 
per noffra mano palTano ad 
ofi^iidere , chi non era noH;ra> 
intenzione » che rekafle ofTe- 
{0 ; fotte il difetto dì naturai 
fonoledirpofìzioni maraffec* 
te del corpo , le quali , ouero 
offendono le operazioni , 
che la vita confile 9 ed è in- 
fermiti ; ouero offendono le ... < 
azioni > che dalla mente dcri- 
uano , ed è pazzia , onera. ' ‘ 

ebrietà' ; quella però è colpe* . ' " 
vole in parte , quella fenza^ 
propria colpa *e però più feu-, 
fabile, jjy 

La forza , ò è mediata ( co- Deli* Ó£re(*e 
me fi diffe ) è immediata* Me- 
diata farà il commando di 
Principe; ò Superiore, 

non 
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Deli; offefc 
pet ignocao' 
Zi t rtéf >a- 

uextcazst 


Ci, ftmii/ot» 
ia<|% “ 



po fAnm 
non potìamoi ò dobbiamo re- 
fiflere. Immediata è quando 
altri da piU potente mano vieti 
coft retto con viua forza à per- 
cuotere alcuno ; e perche ffa 
per forza Toffela , è necedarioj 
che tré condizioni vi concor- 
rino ; Che il noftro operare 
fion venga da noi , ma da vno« 
che ne muoua ; Che colui che 
ne muoue > fia di noi più pof* 
(ente ; B che noi da noi punto 
non ci pieghiamo. 

' Di più forti fono le igno** 
ranze > e le inauerteoze , tutee.^ 
però ìcufabili , quando nonu* 
concorra à quelle lanofhra vo- 
lontà 9 e non fiano da noùra-« 
colpa dependenti ; nè di quel- 
le vniuerfali» che fono proprie 
deir’habìco cattiuo; fi fanno 
jcolpeuoli però quando^ doppt^ 
feguita TofTefa > non fe ne fia^ 
fatta feufa à Tuo tempo > coa^ 
dichiarare • e detefiare TofTefa 
fegnita inuolontariamence.^ ; 
Nell 'altre tutte inuolontarie ■ 

•/“ jap. 
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SIESTA, 91 
rappacificando^ fì riceue 9 an- 
che feiiza procurarlo « il per- 
dono» 

Le volontarie offefc , ò pro- 
cedono da noftro libero in- 
fìinco , ò da mociuo d’altri : fa- 
rà fcufata roffefa fatta , quan- 
do (ì è prouocato, ed ìAigato 
ad offendere > e dicch più co- 
fto rifcntimento > e fcarico» 
che offefa ; per im puffo altrui 
ancora è roffefa fatta per ti- 
more 9 e fofpetto del nemico» 
poiché reffere preuenuto ne 
gli affalti troppo è nociuo ; mà 
grane altresì » fecondo le leggi 
pure del Mondano honoro» 
deue effere il fofpetto , ed il ti- 
more» ne perleggicr’occafìo- 
ne 9 ed indizio moueradi Ca- 
ualiere honorato ad offendere 
chinonTofìefe. 

Per altrui cagione (imil- 
mente fono l’offefe » che (i fan- 
no fondate fopra le relazioni» 
che ci fono portate > che alcu- 
ne n’habbia» ò minacciato » 6 


V. 

Dell’offcncj 

piouocate* 


I 


VI. 

DeU’ofTefcJ 
per altiu» 
cagione. 
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iif, 


VII. 

Non deuefì 
predai fede 
alle lelasio* 

fii. 


p2 PARTE 
ingiuriato. Ma la rodisfazio- 
ne ache fì dà per offefa fcufata 
fopra gli altrui rapporti > non 
ha per lo più fodi fondamenti: 
non deue facilmente darli fede 
all ’ altrui fìniifre relazioni • 
L’ edere fouerchiamente cre- 
dulo , e precipitofo , fono due 
vizj, che quali deftrieri indo- 
miti ne traggono su le balze 
di rifchi mortali. Chi ne auui- 
fa delle ingiurie fatteci cornea 
amico, fe folTe cale » le haue- 
rebbe ribattute ; focto fpezie 
d'amicìzia tal volta ancora^ 
viene d noi , chi vuol feminare 
tie i noftri cuori le zizaiiie di 
rilTe , e di contefe. 

Sari dunque neceHario, co* 
me parimenti vogliono i pre> 
cetti della Mondana Cauale- 
ria, prima di dare fogno alca^ 
no di rìfentimento , nè in pa- 
role , nè in fatti con chi che fìa, 
intendere dalla bocca fteifa di 
lui il vero, fe ne habbia minac* 
ciati a ò ingiuriaci > come ci fu 
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riferto; poiché fc correremo _ . . 
alle oiFefCs non cercihcatideK 
la verità del fatto, ne gli ag- 

giudamentiobligari faremmo 
ad ifeoprire i relatori , accio- 
che non fi polfa prefumereii^ 
giirìlamcnte , t:he ha lUta no» 
ikainuenzioncla feufapreia^ 
dal rapporto vdito ; ed in tal 
cafo faremmo cagione di nuo** 
ue nife , poiché cllendo ia^ 
querela ceflatacon noi ,ri(dr- 
gerebbe con i relatori ; fe no ^ 
gli aggiuhamenti di Pace non 
otterremmo dall' cheto fauo- 
re di tacerli, e di non prote- 
harli , e publicarli perfaUi. 

Le volontarie offefe fono Deu^”^f^ 
da noi fatte , ò per ahetco, ò ^oionuna^ 
per confuctudinc, ò per eie- 
zione • Le fatte per affetto fo» 
no fcufabili , come che non fi 
opera con ragione libera , fc la 
mente è perturbata dalle paf- 
fioni : chi offende per affetto 
d amore ò d’ira , ò di fimiii 
cagioninon dishonoranè fo 
^ - " ftef- 
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94 PARTE 
fie(To>nèforre i'oflrefo» oueJ 
TofTefo non manchi al proprio 
honorc. Se fard grane TafFec- 
co I li porri dire paffionesfCi^ 
più grane» impeto» fe grauilE- 
mo, furore ; T offe fa Fatta per 
femplice aÙecco » fi diri più 
collo errore » che eccelTo > e fe 
faranno quelli moti primi > ed 
improuili » ò per impulfo gio- 
uanile > tanto più faranno fcu- 
(àbili » come non foggetti alla 
poteùi della ragione > la quale 
folo più lentamente » e però 
più maturamente fa le Tue ope- 
razioni • 

i3f. Per confuctudine falli Tof* 
fcfa» che» perche più volte fi 
^ sudine, è con atti replicata » hi cagio- 
nato in noi l’efercizio » e quin- 
di rhabito di cosi fare » e lo 
flelTo li è cangiato in natura » e 
quafi che fatto infeparabile da 
noi » e farà fcufabile apprelTo 
tutti quelli» che prudentemen- 
te conofceranno » quanto lìa 
diificileil cangiare yn’inuec- 
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SESTA, 

chiato coftume i maffima** 
mente fé habbiamo tentato ' 
di fpogliatci I habico natura- ' ^ 
lizaco. 

Le ^tte per elezione fono, ^ _ , 

o per lenno > o per giuoco \ le pet eiezione 
per giuoco , e fcherzo fono ®ape*8ì“0! 
difprezzabili > e da riceuerlì in 
giuoco » come che non offen- 
da lo fcherzo , fe non chi (i di- 
chiara poco conueiieuole a, ed 
auenence , (e però lo fcherzo 
è comportabile . MolTa da^ 
ciafcuna deile fo^ce cagioni 
fi rende men graue affai loife- 
fa 9 e nel ràppacificarfi accen- 
nato il fucceflo > e detta la ca- 
gione del modo > chiefta la^ ,i'\ 
fcufa, ò tal volta il perdono» - /.l 
rnoftrato il pentimento, c difr ■ . ' 

piacere, ed il defiderio di ri- 
tornare amico , fi fanano con 
re integramento d*ogni parte 
d’honore : cosi Rinaldo dop- 
po vccifoGernando ritornò al 
Campo Chrifliano,e fodisfece 
^qaeRe patti* 

' Cimi 
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95 PARTE 

r.pc«.uu. ‘ ^ 

j?4».i. jortù - - 

' «44 incùtflrarlo t momincìòt 

Signore, 

' jS vendieami del Guerrier, 

' cb*imovt9^ ' 

^ Cura mi fpittfe di gelojo hono- 
rcj; 

T s* io n offe fi te : bendi/con^ 
fono 

: . Ve fentij pofcia , e pen^emi^a al 
core ; 

Hot vengo i tuoi richiami > & 
ogni emenda 

' Son pronto À far, che gr^oà 
te mi renda. 

XI. ^ . Ma la volontaria non pro- 

SiTfVentìL «ocaca » e fenia ragione, ò fcu- 
zagioae non fa , riccfca femprc) oltre le fu- 
pani di fodisfazionc, la 
narrazione più diflinta , Tvoiu 
liazione più chiara , e larichie- 
fìa de! perdono più efprefTa^ 
non lo chiedendo , non fì rice- 
ue , e non fi merita ; ma rappa- 
cificandoii necelTario è il di- 
mandarlo > neceilari)liìmo il 

con- 
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III concederlo . Non deue men- 
dicare le feufe, chi ingiufta- 
i mence j e fenza ragione ofFefe. 

Lo confeffi , e fe ne penta fen- 
I za rèma di priuar/ì d’honore> 
poiché nel fare l’iogiufta offe fa 
ila il dishonore > non mai nel 

4 

pentimento. 

Quefte forme didifcolpa-* 
fono dette da altri fodisfazio- 
ne obliqua > e viene inneiiata Cau, Ottarìni 
nella Pace con le parole del 
Reo, il quale con Taflenfo dell’ 

Attore i che accetta, e confer- 
ma le dette parole , fodisfi all’ 

Attore con la retta, ed i fe ftef- 
{ò con r obliqua fodisfazione, 

‘ à fine che la Pace leui il cari- 
t co ad ambedue le parti, 

- . si come è proprio 
vfiìzio di lei. 


‘ • ■ 

\ 

K 

* * . , , ■ * 

E DÈI- 

.t - 
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^ 

f^’3- -S^»} -WW *&§K ^ &3H £<aÈ>} 

DELLE 

Difcolpe per /’ Offèfi. 

PARTE SETTIMA. 


f<^ &a^ 


"Vedi .AUtrg, 
IH >.3 c, 19 , 


^ per honefto fi 
tolIera,che Tof- 
fònd icore pofia 
palliare l’ offe- 
fa 9 feufandoJa 
con alcuna! ò 
vcra> ò V- fifimilc cagioncipeir- 
che non potrd effere pernìfiffo 
air ofFefo il faluàre il proprio 
honorcjancorche oelKatto dcl- 
roffefa non habbia fubitodato 



fegno d’effcrc proto dribacce- 
re con la forza ia forza altrui? 
I*. Grande veramente j al pa- 
c<^ado°o? **crc de' CatialierÌ9 è il manca- 
Cauaj.cri. mento , nè sò fc poffa darli 

maggiore di quello > eh * altri 
* , com» 
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« commette > mentre non dlmo- 
* ftra nelle occafìoni opportune 
quel coraggio , e quel valore* 
che èranima deiriionore Ca- 
I ualerefco. 

Diflicilmentc (5 può rc/lar 
curato di quella ferita > che da 
sè vici! fatta à fe ftelTo * e che 
oon è riputata mortale ; (là in 
peflìmo (lato di falute chi non 
conofce la grauezza de* fuoi 
mali , come chi non vedo 
r enormità delle proprie ver- 
gogne. 

L’ honor vero (i perde fola 
da noimedelìmi* allorché (ò 
troppo * ò poco operando ) ne 
grcAremicon le noftre azioni 
pecchiamo* ò con eccello * ò 
con mancamento. L’ eccedo 
a feufa facilmente in chi è prò- 
uocato* e vilipefo ; malageiiol- 
mente fi riduce all' atto di vir- 
tiiofa mediocrità il difietco di 
chi mancò , come che più lon- 
tano fi troua alla Virtù della^ 
fortezza ledremo della Viltà* e 
E z. del 

t ^ ^ 


IL 

Quando fi 
perda T Ho- 
noie. 
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del timore, che quello del trop^ 
po ardire, e della temerità. 
Tuctauolca non manca l huma- 
na pietà di rimedio (aiutare^ 
per coprire la debolezza di chi 
non diede fegno di fare , per 
quanto allora fu in Tuo potere, 
quelle parti , alle quali, in opi- 
nione Caualcrefca , era tenu- 
to . 

III. Chi non rifpofe , quando fó 
bik colto all ’ improuiib , è feufa- 
prouifamen- bile ,* gl * inafpettati accidenti 
tcaffaiito. tfouano gli animi altrui pur 

troppo lontani , ed ardui à la- 
feiare gli oggetti , e le pailloni 
tal volta fortemente abbrac- 
ciate . 

Se f ‘ ^ guarda , può fen- 

guarda, za molta fatica eflere colpito; 
non è gran vanto ferire chi ftà 
innauertito ; non fempre è la 
mano alla fpada , e la fpada al 
fianco , ò il fianco vigorofo; nè 
fempre può dare rhuomo su le 
parate ; la natura fabricò gli 
occhi ambidue ad vna parte. 
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SETTIMA, lox 
f nè mirano il tutto, nè vegliano 
1 fempre. 

f Molto pili fcafabile è chi , > 

; non haueua occaiione di guar- occafioae di 
darfi , ò di temere ; chi non si 
d* hauere nemici per lo più vi 
inerme , fpenfierato , c volto à 
meditazioni , ed operazioni, ò 
pacifiche > ò, indifferenti ; noti 
crede hauer bifogno d’armarft. 
chi non offe fé alcuno. 

- Jnteger viU , fceleri/q; puyus Horat. lib. 
ìfion egei Mauri iaculis , «w 
arcu . 

Faciliflimamente reftano pre- 
date quelle fiere, che non fan- 
no, qual rete Tele tenda. 

Hi valcuole feufa chi per vi. 
infermiti , ò per conualcfcen- * ^ ' 

za . ò difFetto altro Umile di ' 

natura , ò di falute lafcia di far 
quelle parti , che à lui fariano 
' , .debite , fé non allora , almeno 
doppo recuperate le forze. 

Il (ito ifteffo tal volta , douc in'^iuógh» 
firiceue l’offefa, porta fecola sagù, 
feufa f anzi la cagione neceffa- 
E 3 ria 
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vili. 

Se in Cafkj 
del Fnticipe. 


IX. 

se in Cori* 
che pùbli- 
chc. 


X. 

Se trattemio 
«to da aldi. 


102 VAKTE 
ria di riuercnza a e rifpctco . li 
loco Sacro non deue mac* 
chiarii con rifencinienti profa- 
ni ; il Tempio è Cielo , è Cafa 
di Dio j è iUnza della Dininird 
humanacaj albergo di pace , di 
perdono ) di piecd. 

Come fimile è il Principe i 
Dio , è limile la Cafa di quello 
al Tempio . La prefenza de* 
Principi, e le loro flanzeefen* 
tano altri dal rifentirfi , e rraf- 
ferifeono il carico nel Princi- 
pe jftcflb , che deue mantener 
re rifpetcabile fé fteffo , c chi 

à in fua prefenza , ò in fua^ 
Cafa . 

Il tener Carica poblka, ò 
ciuile, ò militare folleua dall* 
obligazionc propria, per quel 
tempo, che fìà durando la Ca- 
rica medefima, non da quella 
contratta per la carica iiReffa, 
della quale in ogni tempo de- 
lie foÓenere 1* autorità > ed il 
rifpetto. 

Trattenuto da Compagni, ò 

da 
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da altri fopraggionci in quel 
tempo, fermato dalla Corte, 
impedito da Sigurtd , riUretto 
da Carcere , corretto in fom- 
ma per forza ad eiferc tolle- 
rante , preteilo honefliffi- 
mo di feufarfi in atto d'acco- 
modamento, e della fua trilla 
fortuna ( non di chi fì frappofe 
percuitarc maggior male^ tie- 
ne occalione di dolerii* 

Chi fà profeflBone di Toga- 
to , 6 chi yefle habito Religio- 
fo * offefo in alcun modo , non 
può , ò non deue almeno ri- 
fentirfì , che folo con l' armi 
proprie > e con parole mode- 
ile » ma viue , dimodranti il 
proprio didmpegno , e la mala 
qualiri dell* altrui azione. Se 
pili non fà , Todisfd badante- 
mence alfuo debito. 

La chiara falliti dell’ ingiu- 
ria, ò la fciocchezza di quel- 
la «l’euidenza del fatto in con- 
trario, le prone pubbliche ,ò 
per iferiteure , ò per lettere, e 
£ 4 mol- 


XI. 

Se Togato.ò 
Keligiofot 


Xll. 

Se faifa eui- 
dentemente 
riogiaiia. 


->■ Googh 



I ©4 P A RT" E 
molto più per procedi > c fen- 
tenze notorie , non pare > che 
neceditino à maggiore ribar- 
timento d ’odefa ; ladoue par* 
lano i ò le carte , ò le lingue , ò 
i Tribunali > è {uperHuo ag* 
giungere difefa. 

Se La qualità tal volta ancora 

dell* offendi- dell’ ofcnditorc 9 c lo (lato in 
*°^bilgaf allora fi troua , ò d’ebrie- 
tà > ò di furore > ò l’età » ò la^ 
differenza del.feflo debole fiì> 
che fcufabile fia l’offcfo, che 
fi mofirò patiente nel punto 
deir ingiuria; ed in fommachi 
haueua probabile credenza^ 
d’edere fuori d’obhgazione di 
rifentimentOf.può addurtela 
probabilità del fuo credere-», 
appoggiato alia ragione, ò ve- 
rifimile , ò vera. 

Chiara , ed aperta foper- 
scfupcrchie- chiaria (come altroiie fi è dec- 
uoie e^i offe- ^ obliga à fubito rifea- 

timcnco , nè apporta carico. 
Chivien con armi, ò genti, ò 
in loco , ò con forze auuaucag- 
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SETTIMA, 105 
^ giofe 1 dd campo al nemico di 
rcftare nell’ aggiuftamento an- 
che fenza fcufarlì honpraco > e 
gloriofe ; lanarradua he(Ta del 
fatto fuperchieuoleèfcufa, c 
difcoIpa.Nèla fola fupcrchia- 
rja , ma il giufto timore , ed il 
’fcmplice > ma ragioneuolc fof- 
pecto di quella > può feruiro 
per accettabile fcufa. 

Non refta però , che in tut- 
ti ifudetci cali non iia obliga- 
to il Caualicro di dar fegno 
d*animo valorofo > e difpoHo 
ad elTequire j quanto d lui det- 
ta il debito Caualerefco , cd 
d.mantenere viua Tiilanza di 
ricuperare il Tuo credito con i 
tentatiui , che tal volta negli 
aggiuftamenti accennati pon- 
ilo feruire per ragioneuolo 
difcolpa; il che fe mancò di 
fare ( parlo col fentimenco . 
de ’ Caualieri) è vano , che^ ' 
con ridicole {cene , con de- 
boli empiafìri procuri di rilu- 
fciwre f honorc fepolto , ed 
E 5 . at- 
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atterrato da’ fuoi proprj 
camenti in tomba di 
vergogna. 
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■mim i*ìm f*ìim 

Del Ter dono . 


PARTE OTT AVA. 

mmmm 



L chiedere Perdo- 
no è quel iacrifi- chieder pet- 
2Ìo » che può pia- 
care j ed impicto- 
(ire anche j Numi 


cclcfti oltraggiati . Onde non 
veggio come placare nonpof- 
fa cauto maggiormente i cuo- 
ri humani; il procurarlo chie- 
dendolo > il pregarne in debiti 
modi» e tempi none bia/rme- 
uolc> anai è atto di virtù>e2ian- 
dto in regola di Monchino ho- 
nore > ne’ debiti Modi> Cali ^ e 
Tempi > uè mai dourebbe clfe- 
re inutile 9 e vano : £ atto da 
magnammo 9 e gran Caualiero 
il perdonare 9 c quanto più Ih 
■ Ed bf. ; 
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bcramcncc, c liberalmente fi 
fì , tanto è più lodeuole> e glo- 
fa virtù. 

Il Perdono fuppone rofFefa, 
{qIq I* offefa , ma infiemc-* 
lacolpa : Vuole alcuno, che 
y^lma.r,f,^^. chiedere perdono (ìa nccef- 
fario in tutte le ofFcfc grandi, 
ò picciole , che fiano : Vuole ‘ 
Co. Remi foi. , che in niuna occafiont> ^ 
fi debba chiedere ; ma troppo 
pregiudica alla propria pru- 
denza chrnon diftingue; fa it f 
ben diftinguere conofeere la 
vera cfl’enzadclle cofe.^ > * ’ - * • ' 

I„q”icafi Chiedere deue perdono • 
debba chic- chiunque offeudc , ma non^ 
Tempre , nè in tutte le forti ' 
d’oèbfe. Nelle iiiuolontaric-» > 
15 /.50. e fuperfluo , nelle prouocate j 
inopportuno, nelle fiitce con 
libera elezione è- necefiario j 
Oleuan, lib. 3 « farebbe nelle inoolontarie an- 
w/ ^.tnfin. neccffarijflìmo, quando ! 
foflero grani aliai , ò che folle- 
ro per forza mediata > ò cho f 
doppo fatta foflfcfa non fe ntj |, 

Me 
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OTTAVA. 109 
fofTe efibica la debita fcufa^. / 
NdJc prouocate iftefle non fi Vth.x. 
potrebbe lafciare i quando il 
rifentimento haueife molto fd.\%9. 
grauemence ecceduto la prò- 
uocazibne con malizia , ò che Bira^Mcxf.i^ 
fofic l’ofFenfore notoriamente X^&cònrfi. 
inferiore all* off: fo, ancorché Fnufi» 5 « 
fofle lofiefo inferiore'prouo- 
caro. Per alerò chiedono fo- 
lamence il perdono gli eguali 
non prouocaci d gli eguali non 
prouocantiv come , gl’ inferio- 
ri a i fupenori di .nafcica> ò di- 
gnitd. ! i' h ' e ; 

- Nelle inginrie compenfate BhAg. Uh.u 
fi dimanda perdono dall * vna, , 

e dall altra parte > e cosi nelle ■. la. a. fot, 
rìpulface con mentita pure fi- ” 7 * 
milmente fi dimanda j cornea’ ,4^,19. \ * 
nelle ingiurieappofèe , ancor- 
che vere a le manifeito • e pu* 
blico non è il vizio appofio. in. 

Con ragione fu chi diflc-i> 
che il chiedere perdono , il di- Face per a- 
mandar Pace per 1 * Amore di «oidi dìo. 

Dio a fono atti viicnofi $ e co- 
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Vklmdrana /» 
58. Cr ^9,^ 


Biraf, Uh. 3, 
fw/44« 


IV. 

Sffeaza del 
perdono io 
<Kc coa£iU« 


HO PARTS I 

nofeiuti per tali 3 quando fono ^ 
ben inteii » ed opporcunamen - 
te esercitaci » come ne* caS di 
grauidima oSefa » ò di notabi- 
le diiugualianaa*, 

V ifteSo riceuere» e diman- 
dare perdono per Amore di 
Pio» par bene che confeSim- 
£:riojritd'di chi lo afpecca 9 à 
paragone di chi lo concede. 

Md fé vien chiefto (ubico (acca ' 
Solferà 9 anche dal maggiore 
al minore (non che dairegua'* 
le all’ eguale). farebbe azione 
pia infìeme » ed hoiiorata ; iti 
ogni Caio però interponendo- 
tùfi per mediatrice la bontà 
Piuina » non può biafimarfi 
tal* attOr> fe non da chi è trop- 
po terreno» e mondano. 

Ma pei* piu chiarameate.1 
fpiegare le qualità 9 ^ eSenza 
del perdono» diremo, che l’oP" 
fefa èYn’obligazione,che con- 
trae ToSendente con ToSefo» 
per la quale deue tornarlo nei ^ 
grado di prima 9 c rimetterli 
r " " " fin: * 
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ringiafto guadagno fatto con< 
lui • 

Mafe il debitore dtmauida» 
che quello > ch'egli deue> li fìa 
donato , quello fard chiedere 
perdono» e volere per ìùhù ciò» 
eh’ egli per obligo dourebbo 
pagare con la necedària fodif* 
fazione di contracambiantc^ 

©0èfa . ^ 

Perdonare dunque è rnaJ dì nazione 
concezione di quella fodisfa** deipeidooo. 
' alone» cheROÌdooeuamoba> BaU r«p. S4* 
nere dal riceuere quello » che 
era no(lro,col volontariamen- 
te fpogliarci di quei piacere» 
che giudamence eraoamo per 
pigliare dal dolore » e dal ca* 
digo »ò pena > che meritaua di 
fodenere colui» che cihaueua ' 

Offcfi • VI. . 

Si confiderà nel perdonare Condizioni» 
laperfona, che perdona» che SÌrano 
Ha realmente creditrice \ ce- peidono. 
Ini » à cui d perdona » che da 
realmente debitore per indei 
bitaoZefa ^ e k> fappia» e con- 

feffi» 

/ 
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fcflì,; cd il modo per teno,che 
ferbano coloro» che dannose 
che riceuotio il perdono ; il 
modo è vna dofa» che può( co- 
me Tarlare notabilmente Tof- 
fèfe ) cosi diueriìfìcare > ed al- 
terare mirabilmente le fodisfa- 
aioni • Nel modo (i riguarda 
alle parole» a gli atti» airinten- 
aione » al luogo » à gli alianti» 

' edd firtiili altre circoftanze-»» 
» ; che fiano proporzionate al ca- 
fo » & airaccidence» che lì trat« 

VII, • 

Chieder’ per- • H chìcdcrc pctdono inclu- 

**fo"disy[o“ » non pentimento ; il 

ne. femplicc pentimento non in- 

clude nè vmiltd » nè perdono; 
e.la fola narratiua nè penti- 
mento» nè perdono» nèvmil- 
^ chie- 

dere perdono moUra vmiltà» 
c compenfa rofFefa dell’ ingiu- 
rie » ^quantunque graui » ed è 
yna focisfazione delle maggio* 
ri» che pollano darli. 

' ^ rimettere » cj 



OTTAVA, 113 
condonare roffefa , fono voci 
circolari d’vn’ iftcflo fignifica- 
to > ed analoghe diconli da' 
Greci « cioè fimiJi , c che va- 
gliono Tifteflo . E tanto è per- 
donare» quanto condonare »ò 
rimettere; c tanto rimetterei 
quanto condonare » c perdo- 
nare. Alcuni però le confidc- 
rano differenti» e voglìonojche 
maggiore vmiltà fia il donrian- 
dare > che fia perdonata Toffe- 
fa » minore vmiltd condonare» 
e minore ancora del condona- 
re il rimettere ; c per line affai 
minore pregare , ò dimanda- 
re» che fi contenti di.fcordare 
l’ offefa » ò cancellare 1* ingiu- 
ria , e fimili modi proporzio- 
nati alle picciole offefe, e faci- 
li ad edere aggiuffate . La vo- 
ce di perdonare ( come che fia 
più in bocca delle genti volga- 
ri» e plebee ) fà che fia giudi» 
cata vile ; ma in efiecto niente 
più vale » che le fudecte ».anzi 
cheli condonare accenna pré- 
' - : ■ ghie- ' 


Vili. ' 
Perdonare» 
condooare^e 
zimetteie Si* 
oonimi. 

i>l4* 

Bira^.ceM/li^, 

M.t, 


Bald.caft. 44 . 
fol.ISS- 


i 
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ghiera , non folo dell*oflfcndi- 
tore , ma de’ mediatori > ò pa« 
rcnti > ò amici > ò d’altri , quafi 
che infìeme con efli dimandi* 
che li ila donata* la vendetta 
onde minore obligaaionc dou* 
ri roflfcnditore aH'oflfefo^men- 
tre i phi d’vno comparte que- 

qnd fauore » che tri molti li 
diuide ) anzi ^credono alcuni* 
che pili dia 1 ’ofFefo ali’ oflfcnfo- 
re condonando * che perdo- 
* nando» perche (e condona* gli 
dona la pena * e la colpa ; ma 
Ce perdona «rimetce folamen* 
cela pena* e chi hà perdona*^ 
to> dicono * che non è in ol>p 
ligo d’bauerlo per honorato* 
edamico; fehd condonato de* 
ue ricenerlo per amico * ed ho* 
fiorato • 

f Implorare il perdono*ò pie* 

tà per mifericardia * vmilmen* 
ce» vmilidimamencet fono mo* 
di necef&tij folo nelle grauif- 
ivoe ofiefe » come gagliardi 
^ . cfpur- 
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cfpurganti per cacciare i! ma- 
lore > che infetca T honore al- 


trui , e lo ren^É pericoiolb , e 
vicino à gli vltiixii periodi del- 
la vira ciuile. 

_ ¥ Y 

Dal mandante lì chiede al- Modi vari| 
la prefenza di perfonc di qua- peJ5Ìno'* 
lira' , ma dal mandatario > co- Bira^. lib. 


me che perle piùè perfonain- 
feriorc di condizione, e cho 


fempre ingiuftamente offende, 
e per la qualità deirofl'efa , fi 
chiede airofTefo in {ua Cafari- 


uerenccmentc. 

Quando fi (là ne* cali , nc* 
quali non occorre il diman- 
dare , ò pregare di perdono, 
potrafG valere dt * termini piti 
piaccuoli , come fono • 7kt$ 
rinenfee , ferito difpiacere , ho 
rammarUo grande , prego ad 
ifeujarmit deftdero d'effere ifci^ 
[atOi ò limili forme di dire./, 
che alle congiunture potran- 
no da faggi mediatori addat- 
tarli opportunamente ; e cosi 
il chiedere di tornare in ami- 


cizia 




Diyilized by Google 



ti6 PJRTE i 

cizia fari neccfifario , e fera- \ 
. prc vtile il valerfcne , co- 
me vtilillìmo il prac- 
ticario* 
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f3?4 f#3 

'Hfó-8#3-KH'£*3 E«t>3- 

JDella Kemijsioncé „ 

PARTE NON A. ' i 

f*3f#3É^S#J 

Are ad alcunia " 

che non poHa'" 
no fodisfare lè 
parole a i fatti, 
c che ne * cali 
grani di fa tei non fi polTa in al- ^ . a 
tra maniera , che con la fola 
Reminone fodisfare , nè bea 
ponderano di che pefo (iano 
le parole , ò di che vergogna 
polTa elfere la Renijifiona«f^ 

Di queda fauelleremo noi di 
prefente , già che della forza.» 
delle parole lì è detto i ba* _ 

-ftanza. j 

Sono le RemilRoHÌ; di piu Dìoilìonc.» 
forti , altra è remidione dife 
RelTo in potere del nemico 

pro! 



Vi ' i 



II. 

Della lemif- 
iìone id pO' 
tecedel Ne* 
mico. 

^IbeTg, lib, 3» 

C. 13. 


Rimeti c 33 . 


ii8 PARTE 
proprio ; altra è rcmiflione m 
mano del Superiore ; altra in 
arbitrio de * compolìcori di 
Pace# 

Le prima è vn*atto volon- 
tario, col quale l’offenditore 
fi dà in potere dell * offefo per 
Tofie fa fattagli, accioche pi- 
gli di lui quella fodisfazione, 
che gli pare ; ò (come altri dif- 
.(ie ) è volontariamente gettar- 
^ nelle mani del nemico , ^n- 
do alla fila difcrezione ; di 
quella fono due forti, altra è 
Ubera , altra è condizionata; 
la libera è quella , in cui va l*of- 
icnditore , lenza hauere pri- 
ma concertato, come debba 
cfiferc rtceuuto , à f imeccerfi li* 
J^ramente in potere deirof> 
Jefo ; la condizionata , ò pal- 
liata è , quaiido ambe le par- 
ti fanno quello , che nella re# 
miflìone debba feguire ,.c co- 
me fia per elfere trattato l’of- 
fenditore dalla prefenza dell 
oftcfo. . , 

l’viia* 
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• l’vna » e l’altra di quefte fo-- 
no communerocnte riproua^: "“V'/a.J; 
te 9 c sbiadite cotntncrcfo 
de’ Caualieri. come ò facili i 
fufcicaré nudile ri(rc> e mag- 
giori , ò vcrgognofe , e disho- 
norate 9 cosi per roflfcfo,co-. 
me per l’ofFenditorc . Nè per C* Rtmeiftlt 
chi la fa j nè per chi la riceué **** 
infomma è lodeuole Ja remift 
iìone. -.re : . ' . 


Viene pemieflà nondimeno 
in alcuni pochi cali, come dal 
FiglioalPadre, dal Sudditoal 
Principe > c dal ^minore di gran 
lunga ad vn maggiore liipre- 
mo, &iinfolocalo di eflirema 
iogiuria>ò quando fpontanea- 
mentc , e liibito rauuedutoli 
deir oflfcfa figetta à piedi dell' 
offcfo 9 d lui 6 naiecce , gli di- 
manda perdono , Io pregai 
vmilmcntc à reftittiirlo all’ami- 
cizia primiera -, e nelle brac- 
cia della piet;i di lui s’abban- 
dona ! Cosi Alcibiade hauen- 
do percoflo cpn ?n pugno Ipo. 

^ico> 


in. 

Quando iia 
penncflà. 

caf 12. 
Valmartma f, 

5> 5J.-15-54. 

sA.Pe^iu lUi.z 
c.l.fel.’jt.ji, 
Bald. taf. 4j, 
fot 161. 
Co.Ttrelli Ub, 


VhtAan, kU9 
^leibiad. 
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rio PARTE^ 

. nìco 9 fé gringinòcchiò dauan* 

-• . rive lo pregò jI pigliare quella 
' ‘ vendecca ^ quella ìbdisfazione » 
che gli pareua. r. 

* P- . -^Nondeue i’ofìEefoin talpuH- 
prouatancir to Vendicarli» coiitro chi vo* 
atto deiiafe- lontariaoiente Viene ad incon* 

' ' ^ trare la pena ; non e gloria di 
' Caualiero percuotere 9 ò feri- 
re chi à lui s*>vmilia .9 chi gli 
chiede pace 9e perdono^ 
i Varcete fubiehis i & debella^ 
re fuperbos 

è propria virtù de’ nobili cuo- 
ri magnanimi 9. c forti ; nia_^ 
quando pure non fi Tenta ani- 
tnat09edifpoAoà perdonarli» 
. dcuo ( più torto che. ferirlo) 
licenziarlo da fe 9 & auuifarlo 
' deir intenzione 9; eh’ egli hi di 
vendicarrt 9 quando non farsi 
più in Tuo potere. 
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NONA, 1 2 I 

' fcfa^raiie , r oflfenforc vd per 
trouare T oflfefo nella Cafa di 
Itii>ò in altra di Cauahero con- 
fidente* cd iui loffefo su l’in- 
greffo rafpctra* rincontra,e' 

Io domanda , fé viene, per dar- 
gli tutta quella fodisfazione* 
che fi richiederebbe all’ offe fa 
fattagli ; l’altro afferma, che si; 
replica il primo edere conten- 
to di tale efibizione * che ogn’ 
altra fodisfazione .ricufa , che 
accetta quella per tutte, che 
gli fard amico ; e per fine rif- 
ponde il fecondo , che fimil- 
inente à lui fati amico in au- 
uenire , chehauerd per ventura 
l’hauere occafione di feruirlo, 
per dimoftrargli con viuiefict- 
ti l’eftremo dolore, che fente 
per l’offeCa , per la quale io 
prega à perdonargli , e faran- 
no fegni del perdono, e delia 
pace gli abbracciamenti. ^ 

Altra fpezie di RemifUone^ Rauifldooe 
lì può dite approuata , e com- 
mendfita per concordare cali ' 

JP dwb- 
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122 PARTE 
dubbiof?) e grani , e quando 
tirag. itb. a. soffre aU’offefo fodif&zione i 
«"/»»• giudizio di Caualieri intelli- 
genti» efpertii & informati, del 
fatto accaduto > & autenckata 
confcritcìira ferue per nobile* 
ed infìeme per molta » e gran* 
de fodisfazione ; anzi che 
frimo delle maggiori * che da- 
re fi pofTano» e fi praticane* 
cafi > ne* quali fia feguita » òfii- 
perchiaria » ò mal modo > ò 
via indiretta d* oltraggiare ; 
fuor che ne’fudetti cafi vien 
dannata , come dishonoreuo- 
le *la remifiìone, cosila liberai 
in mano del nemico » che tal- 
hora ebro nell'ira non si di- 
fiinguere nè tempo* nè luogo 
di perdono . Come ancora » e 
molto pili quella » in cui fi dà 
parola di non oHendere il ne- 
mico > che viene à rimecterfi » e 
ferue più per vna cale ambizio- 
fa apparenza > che per reale * e 
vera fodisfazione > e non libe- 
ra remifiìone , ma legata fi può 
chiamare. ^ La 
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NONA, 1 2 J 
La RemMìone in altri , che _ .. 

non nano nemici > e di tre lor- lìone in Pria 
ti, ò viene fatta in Caualieri “p* 
mediatori , e compoficon del- itb. 
la rifla , ò nel Signore ,< e Supe- 
riore, ò in Principi ftranieri; Btrag. lib,2t 
Le prime due, fecondo le maf- 
(ime de’ più di&iii alle paci- 
ficazioni , pare che non fìano 
adoìcùe ; la terza apprelfo gli 
ftclfi non hi l’applaufo di pie- 
na lode , col fondamento. 

Che l’honore , cofa piuftima- vm. 

ta , che la vira , non debba ri- 
metterfi nell’ arbitrio d’ altri; uano. 
poiché può darli cafo > dicono 
efiì , che per qualche acciden- 
cei Mediatori fi facciano par- 
ziali , onero non fiano intelli- 
genti i baflanza della natura 
delle ofiTefe, e delle fodisfàzio- 
ni i & all’ autoriti de ’ superio- 
ri , ò de’ Principi ftrànieri, non 
pare conueneuole il contradi- 
re , anche ragioneuolmente. ix. 

Alle radette apparenti ra- 
gioui, maffime per la rimeffa 
Fa in 
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"/'.ay./’.zii. 


lib.i. rifp.i, 

Birajtdeci/', j j 
dell rfficio de’ 
tMe^^ni, 


124 PARTE 'j 

in Principijè però ftato foda> e 
bafiantcmente rifpofto da* Fi- 
Jofofì , e Caualieri , ed ia vero 
viene itimaca da ’ prudenti Ca- 
ualieri lodcuole > e falutare in 
molte occafìoni d* inimicizie 
la ritnena in Principi » i quali 
con la loro Pi^tà hauendo fer- 
rato il campo aH’abufo de* 
Combattimenti 9 che concul- 
cauano le leggi Diuine » & Ru- 
mane» ed aperta la (ìradaalle 
giufte fodisfazioni , e compo- 
fizioni di Pace » e quanto mag- 
giori » tanto più pregiandoli 
del nome di Caualieri > lono 
fatti Guardiani > c Protettori 
deiriionore Caualcrefco , e-» 
però cooperano come gran,. 
Caualieri con la loror pruden- 
za à fare » che le parti » nel rac- 
conciliarli > còfeguifeano quel- 
lo » che è di ragione Caualere- 
fea »e Morale ; onde li è vedu- 
to , e lì proua ogni giorno» che 
per la loro intromiflìonc fi fo- i 
no ridotte ad elìco di felice^ ^ 
: . con- ^ \ 
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concordia fcabrofìfllme diffe- 
renze , poiché , non con la for^ 
2 a ) e con la poflanza della lo- 
ro autorità violentando le Par- 
ti alla Pace , poffono inframet- 
terfi ( fé lo poffono c con lode 
i Prillaci ifVeflì ) con placido 
maniere nelle gare de’Caua- 
Jieri, e di nobili contendenti, 
procurando di ridurli foaue- 
mcnte à quella Pace , c quiete, 
che è la felicità dc'Regni,e Re- 
. gno de’ Popoli più felici. 

E ne*cafìj per altro modo, 
ìrrimediabili,eche fpecifìcan- 
do/i poflono caufare maggior 
difordine , ò doue fi tratti di 
alcuna azione di Morti , cho 
rendere non poffono ragioni, 
farà ripiego adeguato il rimec- 
' terc m Principe , 1 autorità fu- 
prema del quale , come puro 
del Superiore, ò di perfono 
qualificate , 3c intelligenti , allt 
quali fì rimetta , Tuoi fare ef- 
fetto notabile , come quella, 
che decreta il modo ciella 
E 3 dif* 


VinetnX» /?»'- 
nicri cA^,ìi, 
m,\o. 


Btrag Uh. ». 
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Co Tomptt 
lib.l. cap. I4. 

fel. 189. 


X. 

SeUa lemif» 
iìone in Ca- 
ualieti me* 
diateli. 

lib, 1, 

« 


126 PARTE 
disfazione } ed acqueta il po- 
polare bisbiglio ; e feguica che ' 
fìà liberamente la remi^onej 
fi hà da (lare alla determina- 
zione di quelli) ne’ quali è (la- 
ta fatta > perche > entrando 
e (lì nel luogo delle Parti a (i 
fanno debitori , e creditori rif- 
pecciuamente > & à loro foli 
tocca il determinare, quale-» 
debba effsre lafodisfazione. 

. La Remifsione in arbitrio 
de’ Cauaiieri mediatori non è 
lìmiime lite > come (ì diife , iti 
tutto lodata , ben sì che tratti- 
no ) ma non concludano lènza 
J’aflenfo del principale bene-* 
informato de * negoziati ; deue 
concorrere la volontà di quelli 
ad ogni atto del trattato , co- 
me necelTariocondiméco del- 
r opera. 

Quando in alcuno , ò Prin- 
cipe , ò Superiore , ò Compo- 
fìcore di Pace (i farà rimeda.» 
ogni differenza d’honore,dou- 
ranno i principali al parere, ed 

alla 


■ by 



r 


NONA: 127 

alia riTolutiooe di quegli ac- 
quiecar/i ; poiché non più que- 
fti , ma r altro ( in cui fi è nV 
ipeflp).e fattp. principale > i 
Jui apparriene i’ appropriarli il 
tutp, cd edere creditore j c/ 
rifcuoricore delle fodisfazioiii 
douute j à lui veftirfi, e fpo* 
gliarfi conuiene le parti delle 
Parti iftefle. 

Che però rinacfla che fia in 
alcuno qualche differenza^» > 
s* intende fofpefa ogni oftilitài 
e fatta tregua fino al totale^ 
accomodamento j e compi- 
mento i differenza rimeffa li 
può crédere accordata . Ne di 
quegli a i cui hd donato le fue 
pretenfioni altri fi dolga > ma 
di fe AclTo , fe à lui parerd non 
riceuerc nel rappacificarli le 
fio disfa zio ni , che pretendeua> 
poiché ibfomm'a non la remif- 
fione> ma la fommifiione è lo- 
data ne’Caualieri offenditorij 
accettare fi deue il configlioa 
non r autorità. £ faggiofari 
F 4 quel 


XI. 

Remidìone 
foff ede ogni 
oftilità. 
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128 PJRTJE 
quel Mediatore, che non àc- 
cectcrd fopra di fé qaefte re- 
miffioni : Applichi I’ animo 
ogni Caualiere alio {Indio del- 
le materie Canale refche , nc 
s’ arroHifca d'apprendere siile 
carte il valere di quei termini 
d'honore , che fon© gui- ■ 
de lìcure nel cami- 
no della glo- 
ria.» . 



l DEL^ 
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DELLA 

forma , ed atti della 
Pace . 


PARTE DECIMA. 




Oli è fufEcien- 
te à Mediatori 
l’hauere con- 
cordato la nar- 
ratitia del fat- 
to >Ie (odisfazioni da darli , le 
parole da dirli , ò le fcritture 
da leggerli, fe non li prouede 
ancora con molto giudizio , e 
prudenza , che ali’ atto, ed ef- 
fettuazione li venga dell ’ ab-> 
boccamentocon la forma, o 
con i debiti requiliti , che fi ri- 
cercano • 

Molti intoppi s’incontrano 
F 4 an; 



I. 

DeU’abboc- 
carnento in 
luogo pubU* 
ce* 


/ 


/ 
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Io luogo pri* 
uato. 


130 PARTE 
anche nel punto ifteflb , e nell* 
atto di rappacificarli > tal volta 
più diflìcili di quello » che altri 
fi crede > via più duri di quello, 
che fi prefuppofe . Eleggerafli 
dunque iMuogo, che fia publi- 
co , fé publica è (lata roffefà, 
poiché cale deue eifere la fo- 
disfazione, quale è fiata la_^ 
caufa motrice del fodisfaro; 
pubiico s’intende efiereanco* 
ra quel luogo , doue può en« 
trace , ed vfcire ogni forte di 
gente à Tuo beneplacito , e do* 
uc fia , Q concorfo di molti, 
ò buon numero di Caualieri 
amici dell’ vna, e delf alerai 
parte. 

Non farà il luogo proprio 
d*alcuna delle parti , nè d’al*^ 
cuno de’ mediatori y ò man* 
datari), fé non in cafo di ma* 
latia graue di chi necefiaria- 
mente douefie interuenire ,ed 
all’ bora fi noterà lacagionet 
perla quale fi è compofta la 
pace in quel luogo , e perche 

non 
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"DECIMA. r^i 
non (5 (Ì3 potuto differire d piu 
lungo tempo rabboccamene, 
cp. 

. InCafadcl Principe > ed aN 
la di lui prefenza fi potrà fta- 
liilire«s egli haurd*ò comman- 
dato , che fi tratti la pace,ò Te 
haurd hauuta parte nel tratta- 
to, e la prefenza di lui confo* 
liderà maggiormente il con- 
tratto , e dard maggiore auto- 
ritd > e nobiltà , anzi farà di 
più fodisfazione airofFefO) che 
fente in tal cofpetto pentirli 
l’offenditore , e coiifeiTare il 
fuo fallo • 

Se non vi Cara la prefenza-» 
del Principe , quella almeno 
de gl’ iftefei Caualieri , che fu- 
rono prefenti all’ accidente 
deir offefa farebbe molto op- 
portuna , e quali che necelfa*- 
ria-». 

Quale prima delle parti 
debba andare al luogo desi- 
nato, none cerco,* ad alcuni 
piace > che prima vada l offe- 
P 6 £o« 


III. 

In Cafa del 
Piiocipc. 


IV. 

Prefenza di 
chi necefla* 
ria. 


V. 

Chi prima 
debba tro. 
uarfinei luo- 
£;o deir Ab- 
boccamemo» 
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VI. 

In ca(à dell’ 
OfFeùa. 


132 PARTE 
fo>epoiroffenditore fi porti 
à ritrouarlo > & d dare le debi- 
te fodisfazioni ; ad altri piace» 
che roffciiditore fia prima_f 
nel luogo » Se iui afpecci , ma ò ' 
r vno » ò 1 altro > che prima-» 
vada» non habbiamo noi pen- 
fiero » che ciò fia degno di 
molta confiderazione. Sareb- 
be forfè vantaggio dell’ offefo 
il ritrouaruifi prima» feil luo- 
go fofle conlìderato cornea 
eletto da lui , ma douendofi 
confiderare come terzo luogo» 
non fi può dire Tuo , ma fi con- 
cordi rhora in maniera » cho 
chi giunge prima > non afpetti 
molto » chi giunge doppo non 
fi faccia molto afpettare. Sia 
libera l’ andata > e ficura » ^ 
fenza ofieruazione » e cauilla- 
zione . 

In Cafa dell’ offefo fi vd fo- 
lo » quando l’offcfo è niolto fu- 
periore di grado all' offendito- 
re , ed in tal cafo non fard fc-» 
non molto confiderabile , che 

fi* 
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DECIlfA, 133 
Zìa afsicurato 1* acccflfo a e che 
v‘a(n(lino Caualieriauuerciti* 

Parlerà prima nel farpacca 
chi fard (lato il primo ad vfci- 
re de’ termini ciuili , quando 
non fi fia l’ofTefo TiTcntico con 
ccceflb , emendando il detto, 
ò facto da lui Tema cagione; 
mà (e hauerd hauucòa ò cerco,ò 
molto verifimile prctefto di fa- 
re l’offefa con caufa , fpieghe- 
rd rintenzione , che hebbe di 
non offendere , ò il motiuo, 
che r induffe d ciò fare , c fo 
meriterà feufa , chiedendola, 
Ji fard concelTa. 

Ne’cafia ne*quali non fi pof- 
fa verificare chi fia fiato il pri- 
mo ad vfeire de’ termini ciui- 
li, ò ne* molto dubbi;, ò ne’ 
quali hauerd 1 ’ offenditoro 
hauuco legitimo impulfo di fa- 
re roffefa , ò quando fi fard 
roffcfo rifentito con eccedo, 
parlerà prima , e darà le pro- 
porzionate fodisFazioni , chi 
hauerd fatta la maggiore in« 

giu- / 


VII. 

Primo io of- 
fendere psr- 
la primo ^ e 
4uandOf 


Vili. 

Chi ì Reo, 
parli Piimo» 


conf.u. 
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117. 


Vt. 

Ndl'offefc-> 
Patis ò Icg* 
gicre parla il 
Terzo* 


1^4 PARTE 
giuria; poiché in effetto, si co^ 
me in campo (ì muoue pri- 
ma r Attore per ricuperare il 
fuo , per prouar? , per fare dif- 
dire il nemico ; cosi , ma per 
lo contrario , nelle paci , re- 
trogradandoH nelle operazio- 
ni, al Reo rpecta di volonta- 
riamente rendere il tolto > 6 
difdirndel detto, ò concede- 
re quello» che l’Attore inten^ 
deua di prouare ; ed iufomma 
pare, che al Reo cocchi di par- 
lare prima , poiché fempreji 
TAccorc è caricato , ed aggra- 
uato . A* chi hd dato il carico 
fpetta l’incombenza dileuarlo 
i>elle paci ; e » perche hi pid 
deir altro, d lui tocca di rehi- 
tuire » perche remino , per 
quanto éa più pofiibiie , egua- 
li. 

Se faranno leggiere ,oucro 
parile ofLfe , balleranno po« 
che parole concertate dette 
davnTerzo,mainperfona,ò ' 
ànomc de’ principali » conHr- 

ma- " ■ 

. ^ 
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D nei MA. .135 
mate dali*vna> e dall 'altra.» 
delle parti , e per (e {ieffe, ed 
à nome dc’compagni , chefof- 
fero prima inceruenuci alia dii*, 
cordia . • x. 

Se alquanto piu confiderà- Delie fodif- 
bili faranno ilare le oifefe , do- 
ue badino alcune parole per. poi fi iac»a. 
l'vna parte» ed alcune altro 
per l’altra > fi potranno regna- 
re in carta » conforme Raccor- 
do »e poi lette da ’ principali» 
ò da' mediatori» i quali faran- 
no » che fempre fiano da' prin- 
cipali confirmare » fi potranno 
lacerare le carte» e riunire in 
VII* ifteffo tempo gli affetti. 

Se più grani faranno fiati . ... 

gli accidenti della rifla » o fé fazioni in.» 
forfè faranno paflate » e publi- 
care ingiurie incarta» le prò- za. 
pofie» e rifpofic fiabilitc per 
fodisfazione fi potranno regi- • 
flrarc ne ’ fogli » confrontarli, 
autenticarli » cambiarli » ò fa- 
re che reftino apprefib rogito 

Notato fedele» e prattico. 
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Alcuni tal volta fono trop- 
po renitenti d concedere fo~ 
disfa2ÌOQÌ in ifcrittuta» ma cre- 
diamo noi 9 che il Caualiero 
tanto debba confìderare ma- 
turamente ciò 3 che fard per 
dire con femplici parole > an- 
corché volanti 3 quanto quel- 
lo 3 che farà per lafciare regi- 
Arato ne* fogli ; poco , ò niuna 
diHèreaza deue fare il Caua- 
liere dalla fuafcriitura alla fua 
parola ; ma la fcnttura vera- 
mente firmata dalle parti fi 
prattica folo ne’ cali granile 
rileuanti . 

I tcftimonij prefenti allo 
paci faranno Nobili Signori) e 
maggiori d’ ogni eccezione-;» 
maflSme in quelle » che non re- 
cano validate da rogiti di No- 
taro. 

Compagni. • Non fi dcae lafciare nè Ia_. 

Cd Amici fi memoria » nè l’abfenza de 
Compagni , ed Amici , c’hcb- 
ci. bero parte nella riffa » c dcuo- 
«0 trquarfi alia pace , dare , c, 
; * - 

_ . ^ 
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DECIMA. Ì^7 
riceucrc le fodisfazioni » fe- 
condo i cafì , e fecondo s che 
poco« ò molto cooperarono 
air offefa. ’ 

Similmente i Seruitorr vi fi 
troueranno ,ma fcparatamcn- 
tc , e trattati elfere deuono dà 
fuoi pari > cd à qucftì baftcrà 
concedere il perdono > che»* 
chiederanno vmilmence ,e d<&- 
uono i Padroni rappacificati» 
fare che.eili ancora refiino io 
pace, ò promettere cialcuno 
de * Padroni per ciafcimo de* 
fuoi ferui / 

Non fono d’eflenza gli ab- 
bracciamenti allé paci > è ben 
neceifario» che i Caualieri fi 
portino in effe da Caualieri; 
cioè» che facendo pace» Tac- 
compagnino con qualche aD> 
co efieriore» ò fia abbraccia^ 
mento » ò fia toccamento di 
mano » ò almeno inchino» ò fa- 
luto , con cui non folo fi dimo- 
ftri rinreriore volontà rappa- 
cificata » ma fi dia nota ancora 

cfte- 


XIII. 

Setuitori an- 
cora tnà dif> 
^xeateméte. 


XIV. 

Atti cfterio* 
ri accompa- 
gnino la 
ce. 

dia» 
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158 PARTE 
cftenore di generofa > e volon- 
taria azione » e di prontezza 
in vfare corcefia ( come è pro- 
prio de' magnanimi ) i quelli^ 
con cui G è facca pace. 

. yarie fono le, forme degli 
abbracciatnenti > de gl* inchi- 
ni 9 e de* faluti ; co’ maggiori* e 
co* minori notabilmente pon- 
no e0ere dillinci * fecondo il 
giudizio de 'mediatori * ed il 
coflume del paefe ; con gli 
eguali* ò poco difpariii tracf 
terà con parità , e donerà ef«> 
fere primo à quelli atti * quello 
che fiì nel rappacificarli debi- 
tore di maggiore fodisfazionei 
anzi chi farà primo ad vfare^ 
peto di corcefia * farà llimato 
di maggior lode *. & honorem 
meritcuole * come che piti ge- 
nerofo * e magnanimo fia; così 
il Paladino di Francia* 

Che doppo il fatto mUa di ma- 
ligno 

. . jH fe tenea > ma tutto era de* 
li., mefite».^. 
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Paci mualide , e rotte. 

V 

PARTE VNDECIMA. 


mmmm- 





Ancare non fi 
deue ( non che 
all * amico } al 
nemico* Rom- 
pere la pace è 
il maggiore ecceflo * che pofia 
commetcerfi da * Caualierì» 
perde V honore > e U fede chi 
non roflcrua. 

la fede vnqua non deue ejfer 
corrotta $ 

O’ dataà ^n foto > ò data infie^ 
me a mille, 

B' còla fanta inuiolabile^» 
che per ogni minimo neo rc- 
Ra deturpaca. Guardili di non 
. far 


I. 

Pace Ucuc^ 
eflere inuio- 
labile. 


^^rìoJl. CAnt» 
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far pace di non dare paroIjL_.j 
chi non è difpoflo > e rifoluto 
d’ofTeruarla. 

E' la fede vn legame dell* 
amicizia > e conuerfazione Hu- 
mana > e tolta quella > reftano 
gli huomini priui del piu pro- 
prio attributo loro» che è la 
fociabilità» 

. n- Ma perche tal volta fono le 

Paci fatte inualide, e chi 
rompe nè mancatore di fede» 
nè traditore può effere chia* 
mato ; però d’alcuni cafi trat- 
taremo>che fpeffe volte foglio- 
no accadere fuori deirafpetta- 
zione altrui • 



in. 

Delia Face 
' pei forza. 
CUh, in /ufi. 


Pace fatta per forza non è 
valida ; doue non concorre-^ 
rintenzione non fufiUe l'atto: 
La pace deue elTere figlia di 
volontà libera; non può » nè 
deue edere la volontà violen- 


tata : non (ì dice operare chi 
per forza opera , e là doue en- 
tra graue timore , che poffa 
cadere in huomo forte , non fi 
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VN'O'ECIMA, 141 
hi per ben fatto» ciò che rie* 
fcc in effetto. 

Che fatto per timor nulla è il cmu 
contratto, a»-A»».43., 

La vera ragione non può far 
torto; efla è il dritto dell’ hu- 
mana vita > dell’ vniucrfo,ogni i.».- 
oltraggio è dalla forza igno- ^lieisauh in 
tante. ♦ 1 

Ben’ è di ragione , che fi Birag. libt X. 
proui il giufto timore » perche 
fia creduto , anzi neceflaria^ 
farebbe vna precedente pro- 
le ftaauuanti honefte perfone» 
con la quale altri faluerebbe 
giufiifìcata la propria opera- 
zione difeordante dalla volon- 
tà > e remerebbe prouato l’at- 
to violento. 

Inquefta ifieffa maniera, c Paceftttaio 

per quefta iftefla cagione fpef- ew” pJce! 

fe volte le paci fatte da chi è Vigna lìb,%, u 
trattenuto prigione , sforzato 
per vfeire à pacificarfi , non», 
fono vere paci , nè fono fatte 
con volontaria elezione»e non 
è obiigacq Ilare à quei patti » e 



9 irdf» deci/l 
li.fol. 91. 


V. 

Ve* cali di 
Taci iouali* 
de. s’anuilì 

la Fatte. 


VI. 

Delle Paci 
condizioaa- 
te .0 litnita- 
te à tcoif o. 


142 PARTE 
conuenzioni > che furono coti- 
chiufe , non cfTenclo in liberti» 
ma in potere d* altrui ; Dando 
però (ìcurezza di ratificarla » 
poflo che fi fia inlibertdifi può 
prigioniero far pace ad altri» 
e prigioniero riceuerla , ed a* 
prigionieri infieme conceder- 
la^. 

In tali cafi però ( come in 
altri fimili i quelli) obligo è di 
chi intende» che fia inualida 
la pace» auuifare colui, coil» 
CUI fi è contratta » che fi guar- 
di come nemico; e perche non 
ne vada predicando per frac- 
tori di pace , e di fede» fard an- 
che » fecondo le regole Caua- 
lerefche » necefiano il render- 
lo informato delle violenze^ 
riceuuce » e delle procede da^ 
noi fatte » e delle cagioni » che 
ne muouono ad inualidarci^ 
quell'atto apparente , ch’ebbe 
nome » non efienza di Pace. 

Le Paci » e le parole » ò fat- 
te f ò dace condizionatamente 

eoa 
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VNB'BCIMA. 14^ 
con patti, ò contempi prcfitìSg 
e limitati ; fcorlì i tempi ,vio-* 
lati i patti , non adempiute lO' 
condizioni , recano inualide# 
e nulle , e procede il manca* 
mento da chi non elfeguifce le 
parti della propria* obligazio^ 
no* 

' Chi rompe la Pace vera fen* 
za legitima cagione , ancor*^ 
che ne auuiiì quello , con coi li 
rappacificò , fe non acquilla 
nome di traditore , non sfògge 
però quello di mancatore di 
fede . Qiiaiido però haueflo 
giada cagione , ed anuifalTe, £ dica zot» 
non fi direbbe mancare , ma», 
giuda cagione pare, che noti 
poda hauerefe l’alcro prima.« 
non manca: Rompere non fi 
dice , nè violare quella pace, 
che da altri fùduprata» nè rot- 
ta fi dice la pace, quando, ò per 
altra cagione > ò per nuoua ofò 
fèfa d rompe , ò da altri prima 
è troncata. ^ 

Parola data incende do- Deità paiola 

uerfi 
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tmf. 19, 

IX. 

Della Face 
ÌDganneuole» 
'> e finta. 


X. 

Della Face 
ineguale. 


144 .PARTE J 

uerfi o0eruare , quando (lano 1 
le cofe nel tnedefimo itato« ' 
che erano >! quando fu daca^. 
Chi hi data parola* di non ofr 
fendere « non 1 hi data di la-! 
fciarlì offendere Tempre inr 
tendefì nellelpromefife la taci- 
ta condizione , fe non fopra- 
uienecaufaper colpa dell’ au* 
uerfario , per la quale fi fia^ 
fpronato i fare nuoua offefa: 
ma foprauenendo caufanuo- 
ua > fe non ci coglie improuifì» 
ed irreparabili 3 è d’auuertire 
quegli 3 i cui fi è promeffo 3di- 
fcioglierci conuiene prima_» 
d’operare contra la parola da- 
ta..^ 9 i 

Pace inganneuole 3 fintaj o 
falfa può non effere olTcrua- 
ta 3 fe chiara viene ad appari- 
re la finzione 3 e la falfiti : edi- 
fizio fabricaco fopra fonda- ■ 
menti perfidi 3 e traditori , fa- 
cilmente vacilla 3 e mina. 

Quella che è fondata fopra 
t n* aggmflamento ^ che molto 

* - 
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VNDECIMA. 145 
aggraua vna delle parti> in ve- 
ce di pareggiarle > minaccia^ 
precipizio ; ingiufta è quella 
bilancia , che trabocca da vna 
parte , più che dall’ altra ; mi 
neceffario è rauuifaroe prima 
]a parte contraria , ò validare 
ben prima le proprie giulhfi*- 
cazioni . 

Rompere la pace fi dirifi- 
milmente quell’ ofFefa» la qua- 
le fi fari dopo hauere > ò {aiu- 
tato, ò ammeffo in conuerfa- 
zione il neniico,ò trattato con 
lui amicabilméce, e doppo da- 
ti>ò rieeuuti fauori , e benefici); 
poiché fono tutti quelli atti te* 
{limoni) di pace> ancorché for- 
ma difiinta di pace non fia fe- 
guita;poiche per quelli s’inten* 
de Tofiefa rimefiajcome rimef. 
fa s’intende ancora perla prc- 
fcrizionc d*vn* Anno , ò d’altro 
longo tempo non impedito» fé 
prattica di rifentimeiico non fi 
tiene viua* 

Rompe la Pace T herede di 
G quel- 


Mut. Uh. 3» 

Bt'ag. lib, 3 » 
eenf.i<^ 


TartHac.qwtfl, 
46.»», i6j. 
'dar, i. vlt. 


XI. 

Obligazione 
della Pace 
neglHciedi* 
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Ftattori in- 
degni di qua 
lunqsfede. 


j^6 ' PARTE 
quel Te (latore, che perdonò, 
quando voglia Fra le lodante 
comprendere per heredicario 
rodio , che dal motto fù can^ 
celiato , ed in quella vece ri- 
pofe la pace , e l’ordinò all’he- 
rede , che rapprefenta la per* 
fona di lui ; deue abbracciare 
perciò collui gli affetti , e l’in- 
tenzione di quello, si come ac« 
cetra le facoltà. 

Chi rompe la Pace non me- 
rita gli fia per l’aouenire cre- 
duto , e per tenere d freno vn 
traditore , potrebbe ballare, 
che egli promettelfe la Fua fe- 
de d qualche Principe , ma^ 
niente rileuarebbe da morte 
gli olfeli forco la Pace il calli- 
go de’ mancatori » cd infedeli, 
ne potenza di Principe può ri- 
donare la vita , che tolta folTe 
ai traditi . 

Ortaggi , ò depofiti di pcr- 
fone congiunte, ò di rileuaiiti 
facoltd , iftromcnti con fen- 
nuuciatiue di graui pene rtipu- 

laci 
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VNT>nCìM'A. i/3^y 
lati auanti d Patroni » potreb- 
bono forfè afficurare da i rom- 
picori di pace , ma rare volte 
entra quella frd mancatori di 
fede » e pare che non mai , fe- 
condo le matììtne del Mondo» 
(i lafci vedere ( fe non è por» 
tata da fpirito Diurno) 
fopra i violatori 
dellle Donne 
. altrui . 


14 ? PARTE 
S«3 CiN «« 

DE’ 


Mediatori delle Ta- 
cite loro qualità. 

PARTE BVODECIMA. 


I. 

Mediatori 
delle Paci 
iodati. 



Oleuan protm. 


L maneggio del* 
le Paci è Tfficio 
cosi proprio de* 
Caualieri > e sì 
nobile>che for- 
fè altro tale fri loro non è che 
Ha da pareggiarli à quello , co- 
me che più d oga’ altro , e de- 
gno > cmeriteuolc. 

Sono benedetti dal Cielo i 
palli di coloro > che portano le 
paci fra le genti • Da Gentili 
medemi era conofciuta quella 
verid ; Onde Pitagora li Aiina* 
ua degni d*elTere preferiti à gli 

■ ' * aiwi 
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altri nelle Republiche. Ed Ho- 
mero induce Neftore pruden- 
tiiGmo, e fauijffimo fri Greci 
à trattare la Pace fri Agamen- 
none, ed Achille; Poiché fc la 
felicità publica dipende dalla 
priuata concordia de gli huo- 
miai,quefti che fono genitori 
della Pace faranno i Padri an- 
cora della Patria , i fabricatori 
deiriiutnana tranquillità. 

Ma per ben effcrcitare que- 
llo impiego non tutti hanno le 
attitudini opportune, anzi cari 
fono quelli , in cui concorrano 
i requifìti neceffari) ; non po« 
che fono le doti , che li ricer- 
cano ne* Me diacori , e compo- 
Ecori delle Paci. Noi riducen- 
dole fotco pochi , ma pieni ca- 
pi, delideriamo in eUì quelle 
quattro prerogatiue, focto eia- 
felina delle quali altre com- 
prenderemo j e fono . Autori- 
tà , Credito , Intelligenza > e 
Practica. 

Acòponere PAucoritàdou- 
G 3 ran- 




II. 

Qualttì ne* 
cesarie à 
Mediatoci. 


XII. 

DeU’Autoxt- 

U* 


> 
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ranno concorrere la Nobiltà» 
l’etd grane » i titoli > ò cariche» 
l’aderenze d’Amicii di Parenti^ 
ò di Principe > prerogatiue tut- 
te > che rendono cofpicua la^ 
perfona> che vorrà impiegarfì 
in quelli affari : e la NobìlCi^ 
principalmente ftimo io per 
quello capo ncceffariaipoiche 
da Caualieri foli le macerie Ca* 
ualcrefche meritano d’eflere 
trattate > e da chi folo ope rare 
sà daCaualiero » e di lorohà 
pratticaci , ed effercitati i co- 
fiumi. 

Del cTédito. • li Credicto » c concetto ne- 
ceflari) fono > cosi la bontà de* 
coflumi , come la giudizia >Ia 
neutralità , e l’hauere Tempre 
mai operate honorate azioni» 
cfrà quelle chiamaremo prin- 
cipale Tintegricà > e fìncerità» 
come quella, che molto acqui- 
la la fede altrui , e fi fa llrada 


V. 

Dcn’lmelli- 

gcflza. 


ne gli animi alteraci, ed infof* 
pcttiti. 

Per rintelligenzanecelTaria 

c non 
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è non folo la cognizione efifac- 
ta della nollra lingua > e della 
lacina ; mi dell'Écica dello Sca- 
girica, e d’altri fcrictori dc’mo- 
rali precetti , dell’ arte del fa- 
condo parlare, e dei fortemen- 
te argomentare , e principal- 
mente lludio non ordinario de 
gli Autori, che trattano le ma< 
terie di Caualeria , e d’honore, 
accioche coir acteftato de’ fo- 
praccennati fcrittori porta_* 
corroborare i fuoi detti , e da- 
re fodi fondamenti di fcienza 
alle Tue propo/izioni , à Tuoi 
configli , à fuoi compromefli; 
non pochi fono i dubbi , che fi 
trouano ventilati in quefie^ 
macerie : Sarà^ non folo vti- 
Ic , rad necelTario, che di quel- 
li habbia notizia, e degli altri 
anche , che pocriano nafcere: e 
dire , e dare il fuo parere con 
fodczza di dottrina dalle au- 
toricd , dalle ragioni, e dagli 
clTcmpi corroborata. 

Sotto il capo delia Prattica 
G 4 ène- 


VI. 

Della Fiatti. 
ca. 
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chi. 
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152 PARTE ' 
è neceifario > che il Mediatore 
habbia hauuto altre volte > e 
molte occaiìotii d'mtrodur(?> 
e d’intrometterfì > ò intraueni^ 
re almeno i paci» poiché la^ 
teorica fenza quefìa farebbe^ 
quali che bello » ma inutile^ 
adornamento ,* è la prattica^ 
maefira in ogni arte di quelle 
Virtù, che in lei li deliderano, 
e fono principaliflìme : La Pa- 
zienza , la Deprezza , la Facili- 
tà , la Viuacid » la Prontezza» 
ed vn Giudizio infomma, oc 
modello » or ardito » or di^« 
mulante » ma fempre accorto 
per opportunamente operare» 
econumeere dolcemente le^ 
volontà più renitenti » e repu- 
gnanti. ^ 

L’ Vfficio de ’ Pacificatori è 
proprio , e naturale de ’ Supe- 
riori, de’ Prelati, e Regolato- 
ri deir Anime limili a’ Pallori» 
a* quali volle il Verbo Incar- 
nato, che foHe annunziata pri- 
ma » che ad ogn* altro la pace» 

per- 
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DFODECIMA.^ 
perche follerò i primi cd elfi 
ad annunziarla al Mondo. 

Spetta lìmilmente à Principi» 

Rettori , e Gouernatori delle 
Citti , e Prouincie » e così à y^di^gra. 
quelli » che nelle Cittd fono ^riofi. Canh 
desinati d tal Carica , e che a 7 A»*44. 

. non amano di portarne piu 
■ tollo il nome , che refienza. E 
fpecta d lleligiofi noti per 
bontà di vira» & informati del- 
le controuerlìe» che corrono; 

Spetta infine d tutti quelli > che 
intelligenti di quelle materia 
ponno ricercati facilmente 
trouarc, e fuggerire ripieghi, c 
modi diportate la pace anco 
ne* cali più malagcuoli, e peri- 
colofi, come fogliono fpdfo 
gli amici; così 

Orlando sinterpofe , cornea xArl9fl.tAHt,9, 
amico y?4».8j, 

ù' ambe le partì ytfece lor far 

pace* ! 

Alle Dame ancora fauie i c 
prudenti non lolo non dildice, 
ma è conucneuole il rappaci 

9 y 
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Vili. 

Mediatore 
Voiro Qon ila 

paisiaie* 


154 ^ P A RT E 
ficare Caual ieri : cosìd Dora- 
lice compii eflere mediatrice 
di pace» or fra Mandricardo> 
c Zerbino j or fri Rodomon- 
te 3 e Mandricardo , ed or fri 
quelli» e Ruggiero, 

così poncua pace 

Tra Caualier la Donna di gran 
core. 

Tale non meno fri Rambal- 
do , cd Euflazio s’ incromeffe 
Armida > 

Quando fiele la mano , e fi 
frappofe 

La Tiranna de falme in meo^ 
7^0 a l ire. 

Alcuna volta vn folo Me- 
diatore è frameffo i due parti 
difeordi » ò da* Superiori, ò dai 
fe flefTo , ò da gli amici. Alcun’ 
altra volta per vna parte fola 
opera il Mediatore , trattan- 
do con chi è deputato per l’al« 
tra-j . 

Nel primo cafo dourà vefti- 
re la perfona di due , effere in- 
difièrente » non appaifionarfì 

• ■ » .. 
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BrOBEClMJ. 155 
più à quefto> che à quello? re- 
golando prudente mente , così 
r altrui ? come le proprie alfe- 
zioni • 

Non trouah la peggior cofa 
ne ’ maneggi , quanto che di 
Mediatore farti parziale . £’ 
r accettazione delle perfone 
nemica della giuftizia > e la^ 
giultizia non può elTere dif- 
giunta da chi vuol bene con- 
cordare le paci > e fare » cho 
fiano durabili , e ferme. ix. 

Nel fecondo calo douendo Dejhczzaj 
trattare con alcun* altro Me- “medfawii' 
diatore , douerafli mohrare fùduoio. 
cortefe con quello » c nemico 
de’ puntigli, pronto d'ogn’ora? 
cd indefeflb , con deftre ma- 
niere fi opponeri alle ragioni, 
che verranno portate per la 
parte contraria, battendo, e 
ribattendo , prouando , e ri- 
prouando , nè fi ftringerd con 
quefto à parola , c promella 
di cola alcuna , fé prima non fé 
ne farà bene intelo ,ed afitcu- 
G 6 rato 
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i5<5 parte 
rato col Tuo principale > per 
non obiigarH à ciò » che difH- 
cilcjòimpoflibile fofle ofler- 
uare , onde per ciò doueflero 
difciorfi i trattati có ifcapico> 
e pregiudizio commune» poi- 
ché pur troppo fi rompono j 
trattati di Pace tal volta anco- i 
ra per colpa folo de’ Mediato- I 
ri > che non fanno fpogliarfila 
propria > ò naturale oiHna- 
zione> onero afprezza, onero 
ignoranza , onde quegl’ iftcfli 
ifiromenti , che fcruire dou- 
riano per ifmorzare le fiam- 
me , quafi mantici di nuoue 
difcordie > le riaccendono > e 
rauuiuanod fegno, che non^ 
ballano dopoi gli Oceani à 
temperare quegl’ incendi), cui 
da principio vn piccolo riga- 
gno di defirezza, e di 
ma hauerebbe fopi- 
ti, ed efiin- 
tì. 


VEL^ 
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&3K- e*3 

DELL' 

^ Ohlko de' Mediatori. 

o 

parte xm, 

I 



Ccentiate le qua, 
liti , che deuo- 
no coocorrere 
à formare vn^ 
perfetto com- 
poiìtorc di Paci, feguiremo di- 
moftrando le parti , che fono 
di lui proprie nel maneggio de 

fuoi trattati • 

Dourà prima dunque d’ogn* 
altra cofa procurare da ogni 
parte informazione del cafo 
feguito ,non folo da principa- 
li intereflati , ma da gli altri 
ancora, che lo videro, ò che 
rintefero vdire come daUa 
“■( mag- 


I. 

NotiaJa de* 
cali necelTa- 
tia à Media> 
tori* 


DHa!;:zed hy G<w'gl( 


158 PARTE 
maggiore , e migliore parte 
delle genti fia narrato j impor- 
ta molto la prima voce > e fa- 
ma , che Ci fparge ; facicarà per 
incendere non folo il fatco,ma " 
l'Origine , gli accidenti , i mez- 
zi , 1 modi , i fini , la qualità 
deir offefa, chi operò, chi con- 
corfe , chi mancò , chi eccedè, 
con che armi , in che luogo, 
in che tempo, chi prefento, 
con qual atto , ò rifentimento 
deir ofFefo, e limili circonftan- 
ze, che ponno più , e meno al- 
leggerire, ed aggrauare refTet- 
to » e carattcrizarlo , ò per in- 
«olontaria, ò per femplice of- 
fe fa, ò per ingiuria vantaggio- 
fa, ò fuperchicuole, * 

f: Dalle fudctte informazioni 
imparerà il perito mezano di 
conofccre quello , che più 
d’ ogn altra cofa imporra, cioè 
dico, chi fia l’Attore, chi il 
Reo , chi roffenditore, chi l’of- 
fcfo , chi debba riceuere , chi 
!? fodisfazioni adeguate 
~ ‘ \ ' ?!' 
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al biTognOj e eoa che modi» ed 
in che termini. 

Ne' cali , ne* quali ciafeuna 
delle parti pretende d’hauere 
fodisfatco à felìcffa, e di non 
haiiere mancato in conto al« 
cuno al proprio honore, sì che 
non redi nè macchiato , nè ad- 
ombrato j farà opportuno fu- 
bitamente applicare quei ri- 
medi) ) che faldano la piagai 
che non hà bifogno d’ efl'ero 
purgata . Il dare tempo iru 
quefte congiunture è nociuo, 
pucridca, incancherilTe,* mira- 
bilmente prouedonoal male-» 
poche parole incontinento 
dette da vn terzo , confìrmate 
da* principali , (igillate da i ba* 
ci > e da gli abbracciamenti. 

No lì narra il fatto, ch’è no- 
torio , fucceffo in luogo publi- 
co à villa di molto popolo • 
Non fì narra quando alcuna 
delle parti non lo dimanda , e 
che ciafeuna s acquieta, ne hd 
che pretendere. Si tace in fine 


II. 

Sollecitudi- 
ne quando 
vtilc. 


m. 

NarratiuL* 
del fatto qui 
do debbaa 
tialafciaie. 
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IV. 

O {Tenditore 
deue prima 
difpotii alla 
Pace. 


V. 

E poi l’Offe* 
fo. 


i6o FARTE 
il fuccelTo , quando per vna > ò 
per ambe le parti è bello il ta- 
cere j più honoreuole il copri- 
re col (ìlenzio ciò > che tnala- 
tnente (i ridirebbe , come ne* 
cali di Donne altrui rpedc vol- 
te Tuoi auue ni re. 

E* parte del prudente Pa- 
ciero portarli prima à trouare 
r offenditorc, e con dolci ma- 
niere quello perfuadere alla ri- , 
conciliazione a dandoli ddiue- ' 
dete^ quanto Ha operazione 
degna di Caualiere giudo il 
dare altrui le fodisfaziont 
douutea e quanto honoreuo- 
le il leuarli d'errore , il non la- 
rdarli vincere dalla paliione 
allhora > che li è più vincitore» 
che vinto » Tacquidare titolo 
altretanto di giudo , quanto di 
force , il forgere dal pregiudi- 
zio » che ne viene alla riputa- 
zione dair odcndere altri. 

Difpodo che hauerd Tof- 
fenditore » ò incaminato alme- 
no al dare le fodisfazioni ne- 
. - ^ " ccf- 

à 
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DECIM^TER. i6i 
ceflarie , troucri ( ma forfo 
con più fatica) i’ofFefo> e fé 
queùo a darà ( come (peifo 
incrauiene) in dibactiuiet^i > e 
fmanie , non concrafteri con 
rimpcto , nè contro Ja corren- 
te deir ira ^ ma quaii accorto 
nuotatore procurerà , bora-, 
fecondandola alquanto, bora 
Jieucmente battendola di fu- 
pelarla , in quella guifa , cho 
nuocere fogliono le medicine 
prerentate all * infermo nel 
maggiore femore del malo* 
cosi di nocumento fono per io 
più le perfùalioni alia Pace in 
certi tempi , che bolle il fan- 
gue ardentemente nelle vene 
air offefo . VI. 

Gioueri narrargli { fe non Ragioni per 
sa ) il diipiacere conccputo fciTaiu pa«; 
HC gli animi di tutti per TofTefa 
à lui accaduta ; che da tutti è 
egli compatito > e biafimato 
1 * ofFenditore ; raccordargli 
quanto è proprio de ’ magna- 
nimi lo fcordarll lciogiurie^« 

ed 
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Tajp, Caat.lo. 
Jhn^ Ij. 


VIt. 

Accordifi il 
Mtto, e co- 
me. 


1S2 PARTE 
ed il perdonarle, e valeri mol- 
to il portarne esempi , e fe fa- 
ranno vjui, fe nobili, fe /no- 
derni più perfuadcranno : ma 
ninna cofa fcruc ad acquiftarc 
gli animi , ed i voleri alchii, 
quanto la lode , la quale , co- 
me vehicolo , ne porca foaue- 
menreconnon conofciuco in- 
canto doue altri vuole , qual 
altro carro d’Ifmeno , che por- 
taua il vinto Solimano per l’al- 
to; con quefta fi procurerà di 
rapprefentargli , ch’egli non 
€ mancato à fe fteflo ; che il 
combattere è parco della Vir- 
tù, il vincere della Fortuna; 
che i modi ; con che fù oifefo, 
non Tingiariano , fe ben 1* of- 
fendono; che chi manca fuo- 
le ftare renitente ; che chi 
non vinfe con la forza , de- 
ue vincere con la generofiti 
i nemici, e con la virtù fo 
fteifo. 

• ^ Difpofic le Parti ai tratta- 
ti tcntard d’accordare il fat- 
to, " 
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BECIM^TER. x6j 
to , li doue occorrerà di nar- 
rarlo > e non concordando ne* 
particolari di quello s’ inca-* 
^^minerà per via piu larga >04 
generale > pacando à gli vni- 
uerfali > come alerone da noi fi 
dilTe , e le cole » che ò poco» ò 
nulla importano alla foftanza 
del tutto » fi concederanno al- 
la parte ofFefa » di cui la caufa 
è più fauorabile j c degna d’ef- 
fere folleuata. 

Auuerciri Taccorto Media- 
tore di tacere quelle cofe > che 
talhora elTaggerano gl* inimici 
adirati » e che, ponno riferite 
elTacerbare maggiormente gli 
animi» ed allontanarli dalla_« 
bramata compofizionc di Pa- 
ce.^ . 

Concordato il fatto, c rori* 
gine di quello, fi può dire traf- 
corfo il pm difficile pafib » poi- 
ché da quello fi conofee l'obli- 
go di ciafeuno , la qualità deli* 
ofTefa » e le fodisfazioni » che 
merita ciafeuno , e fé non fono' 


yiir. 

Altri Auiier- 
time.-iti ne- 
cefTanj nel 

MeJiutoic* 
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più che oftinati gli animi i ed 
implacabili» facilmente » s’in- 
durranno alla ragione > ed al 
giufto • 

Sopra tutto auuertirà tener 
bene à memoria le parole da 
riferirli , gl’impegni di ciafche- 
d.ano y ciò che concedono $ ciò 
che negano » cièche ricufano; 
e fard necelTario » più che op- 
portuno » che noti» e ferina ciò 
che fi refia in accordo » per 
isfùggire ogni propria obliga- 
zione y e non fard fe non bene» 
che procuri d'hauere alcun fe- 
co»cheafcoIct» e noti i detti 
per potere telHmoniarll. 

Mirerdd comprendere nell' 
accordo tutti gl’ interefiati » e 
complici » ed i ferui » non la- 
feiando palTo alcuno aperto» 
che pofia fare firada d nuoue 
difeordie » ed d più crude ini- 
fnicizie • Sarà nei trattare in- 
defeiro»ncU’vdire paziente»nel 
riferire fedele » nel configliare 
benconfideraco. 

In 
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In fine accorderà non foto 

» 

le fodi sfazioni, eie propofìe, 
e rifpofte da dirli ^ ma tutte le «,>*^‘.^«1/:, j 
altre circoftanze , che ponno 
alterare re£[ètto, e partorire *** 
nuoua rida . Il luogo , il tem- 
po , i tedimonij , le parole^ » 
fe fcrittura , ò rogito G deb-» 
ba fare; chi prima debba an- 
dare al luogo ,chi prima faluv 
tare ,ed abbracciare l’altro, « 
fc coperto , ò feoperto di ca- 
po , con quali precedenze , e 
nella pace, cdoppo; chi pri- 
ma , ò poi debba edere no- 
minato , ed ogni altra parti- 
colarità ben chiara , ed efpli- 
catamente , acciò che i detti 
non fìano , ò male inted , ò ri- 


uocati in dubbio'. E fappia^, Fe^rer.c«Hfj« 
che occorrendo ancora ne* 


giorni fediui d può dare il giu- 
ramento delle Paci. Ma fopra 
tutto auuerta , che non fegua 
1 * abboccamento prima , che 
accordata ogni di^^renza non 
ila 9 poiché dalia propria jn- 


na- 
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166 PARTE 
nauertenza guidato , di Mef- 
i raggierò di Pace , diue- 
rebbe . Araldo di 
Guerra. 


FINE 

Dello Scettro Paci- 
fico. 
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I{elatori loro pericolo p. 6 i nu*^. 
HjUv^omfmifrt non denono crederfip, 6 ^ 
nu, 6 *j. ; •' V 

l^eligìofopij. #w. I r , p, 1 2 ,nu,7» , 
^emffio^p.z.m. 5. fue diuifioni p^ nu. 

1 . inpotere delHemicoiui nu. t.< quan” 
do (tamoptrmeffe iuinu, quali ripro~ 

> uatè mi nkm. i . quali fiano lodeuoli iul 
nu.^.e 6, in cafi dubbij im nu.6.in Vrin* 
àpi llraneri $€d aieri iui num. 2. nonap- 
prouateiui nu.^approuateiui nu.^ in 
Caualieri mediatori iui nu. i o. 
J{emilfionefolpendele hoflilità p, £. nu. 1 1. 
J{eo p.^MU.t. è primo 'dparlarép. l o.nu.S . 
Hjtuoear le ingiurie p.4. nu. 1 1. ini m.6. 
"Bijfceuere > e dar [odisfaT^oni p. 3 . vu. ^ 
^iconciliaT^ìone p.i. nu.z. •-> 
^ifMfarlttp^ quando fi po^ p.2r. nH.7. ■ 
Bjmettere p.^nu.^ 

^iuocoT^one di parola èjuoiìfarìj modip. 

4 .uum. 7 . " ' : 

^peta Tacep. ^.tm, i.fertT^ mancamento 
p. IO. nu.2. iui nu.ó. • 

iJ:.' • ;;U. ^ ^ 

S 

S Mutop.io.nuixqép.iunu.iO:,' 
Scrmtori p.io^.ll.\ ' ; • 

* E Scber- 


r„' :-yGoOglc 


I N“D I C E. 

Schein^ «a. i o. " - .• . . ’ v . : • V ! 

SchiettsT^Ap.a.* a». rr^'j 2 

Scritture di pace p. xok nm tJQ. fi Jaeei^na 
ibid, non fi lacerano p.io. »». 1 1 . ^uan^ 
do fi pr attichino ibid, 

Scufa p.6. nu.i,d fauoredelloffendìtore, e 
fuif effuto iuinuiz:, ^ \ f' 

Scufa yefuo effetto p,6. mt^ •’ ■ ? 4 

SilenT^o opportuno 
Sincerità p, 1 2 . ««. 4 . . 5 

Sodisfai^ne p.^,mit, 

Jua diffinÌT^ione iui nu, ^t^fueparìcpC^ 
nue i^2:fi^'paripyinu:i^mn 
. di/ugualiibid', 'polontat^miki^um, f^fìk 
cÒdiT^ioni iui n,6q^ fue dùtìftoniiiàm,!, 
SodisfaT^one diparole p,^,nfui ,p,6iMU 
Sollecitudine p.i^,nu,^,.'^ f • \ *1 
So/petto p, 6, nu,^, • ' ;\V>^ 

Super chierta p. 5 . nu.^,p, J, nu. 
Superfluità p. 2 . «a.?, p.j . »«. 8 . 


T ' : r iv^ ' 

•h 

\ : a . 

T £y:^o quando debba parlare p,io,n*g, 
Teftimonij éell»face p.io, nu, 11 , 
Tefìimoitij dtU^amici:(ià p. i b ro. 
Teflimonij della volontà fono le parole p, 
$,nu,^* Ti- 

I • ' 
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.I^N D L C E . 

Timore p» 6 , p,j,nu,2* 

Timore giufto pj^ nu^i^, p» il ,tm»l\deue 

'^\^:frQuar[i pAu ^ i i 5, ... . 

i ■, ’ fj : .u ■; vwf' r ^ .li. U 

.V .y '-ii.- • . \\ 

‘j j's- i \Vj‘^ '. i i, 1 . ; 

V Endetta p.5. ntaup.%, nu^$^yp 4 $,nu, 
5 . p, ^ji^^^AtptièuaAa eoMro chi fi 
éMÌmèjJbp^^sti^r^ . v 

Verità p.^,iw» 6 , 4» :t.c^i.v.’y 

Violatcindi'Jdt^ altnd.pA iwnt^à 2 . . 

Volontà è ^Htìllit,€he offènde p.^.nH%ié ; 
Volontàdtprmipdts' attendi da' media- 

. ■ <torip, 9 k ^ I Q« p. 1 2. nu.^é\ . ; j . 

Volmtatia ingmiAp,^nu. 6 , p.8., g/^.2 . 

f^fW//w»'//p.4 »«,4.v.. j , ..s 

VmUiaT^oni p.4. DM. I. , ; , . ‘i .. 

\ ,r .r .(■ •>; r ‘ \ 

f<>»‘ n f Z,; •' . ." 


2 ^ t7^tuepart»6, tmm*6. 
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